COMUNE DI SAN GREGORIO DI CATANIA

PIAO 2025/2027 SEMPLIFICATO
INTRODUZIONE

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento.

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello dell’Economia e delle Finanze pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 2022 sono stati disciplinati “i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”.
Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani:

1. del fabbisogno;

2. delle azioni concrete;

3. di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

4. della performance (ivi compreso il piano dettagliato degli obiettivi);

5. di prevenzione della corruzione e per la trasparenza;

6. organizzativo del lavoro agile (POLA);

7. delle azioni positive.

Inoltre nel PIAO devono essere incluse le scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento del personale dipendente.

Con questo documento si stabilisce un collegamento tra gli strumenti di programmazione strategica, contenuti essenzialmente nel programma di mandato e nel DUP, con riferimento in particolare alla sezione strategica, e quelli di programmazione operativa, che sono contenuti nella sezione operativa del Dup e nel Peg. Il PIAO costituisce inoltre la sede in cui riassumere i principi ispiratori dell’attività amministrativa dell’ente. La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio per perseguire con successo tali finalità.

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, coordinata dalla direzione preposta alla pianificazione ed allo sviluppo e con la partecipazione attiva dei soggetti che collaborano “strutturalmente” e permanentemente con l’ente, a cominciare dal collegio dei revisori dei conti, dal Nucleo di Valutazione o OIV e dal CUG.

Assume particolare rilievo il coinvolgimento attivo della cittadinanza, sia con la pubblicazione sul sito della ipotesi di piano, sia con la sua presentazione alle associazioni ed alle articolazioni della società, così da consentire alle stesse la formulazione di giudizi e di proposte.

Nella adozione del PIAO è stata garantita una adeguata informazione, con particolare riferimento alle associazioni ed alle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali presenti, nonché sono state raccolte le osservazioni e segnalazioni che sono state formulate rispetto alla previsione iniziale.

Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet ed illustrata nel corso di iniziative pubbliche che saranno realizzate dall’ente, con particolare riferimento allo svolgimento delle attività di monitoraggio dei suoi esiti.

	SEZIONE PRIMA


SCHEDA ANAGRAFICA
NOME ENTE COMUNE DI SAN GREGORIO DI CATANIA
NOME SINDACO O VERTICE POLITICO GEOM. SEBASTIANO SGROI
DURATA DELL’INCARICO GIUGNO 2023 – GIUGNO 2028
SITO INTERNET https://www.comune.sangregoriodicatania.ct.it/
INDIRIZZO PIAZZA G. MARCONI, N. 11 – 95027 SAN GREGORIO DI CATANIA (CT)
CODICE IPA c_h940
CODICE FISCALE 93006870872
PARTITA IVA 05616120878
CODICE ISTAT 087042
PEC comune.sangregorio.ct@anutelpec.it
DATI DI CONTESTO

IL COMUNE

Il comune di San Gregorio di Catania è ente locale territoriale, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. È ente autonomo, dotato di potestà normativa, limitata alla emanazione di norme statutarie e regolamentari, cioè di norme generali ed astratte che vincolano le persone soggette alla sua potestà di imperio autarchico in quanto ha capacità di auto organizzarsi ed esercitare una potestà amministrativa e tributaria. Esercita, secondo il principio di sussidiarietà, funzioni amministrative proprie, funzioni conferite o delegate dallo Stato, dalla Regione e dalla Provincia regionale. Il territorio comunale è la circoscrizione entro la quale il comune esercita le proprie potestà e nei cui confronti vanta un diritto assoluto, che comporta l’impossibilità di variazioni territoriali senza il consenso della popolazione interessata. Il territorio comunale è quello risultante dal piano topografico di cui all’art. 9 della legge 24 dicembre 1954 n. 1228, approvato dall’Istituto centrale di statistica ed ha un’estensione di ettari 560 e confina a nord-est con Valverde, a nord-ovest con San Giovanni La Punta, a sud-ovest con Tremestieri Etneo, a sud-est con Catania e ad est con Aci Castello.

RUOLO DEL COMUNE

Il comune assume il ruolo di agente di sviluppo locale, promuovendo e sostenendo la concertazione e la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali. Esplica il proprio ruolo ed esercita le proprie funzioni anche attraverso attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. Sostiene e promuove lo sviluppo dei comparti produttivi dell’economia locale, per favorire l’occupazione e rendere effettivo il diritto al lavoro, concorrendo con propri investimenti allo sviluppo economico ed occupazionale. Promuove e partecipa alla realizzazione di accordi con altri soggetti pubblici e privati compresi nell’ambito territoriale, per favorire e rendere omogeneo il processo complessivo di sviluppo culturale, economico e sociale della comunità. Impronta la propria attività a forme di collaborazione con la Provincia regionale e con gli altri enti locali, al fine di ottimizzare i servizi. Promuove e tutela lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e culturali presenti nel territorio, per garantire alla collettività una migliore qualità della vita, assieme allo Stato ed alle Regioni. Si adopera per mantenere il suo territorio libero da impianti nocivi alla salute o determinanti pregiudizi all’ambiente e si impegna a dare piena ed efficace attuazione alla normativa regionale e nazionale in materia di salvaguardia della salute, dell’ambiente e del paesaggio. Assume le iniziative e promuove gli interventi necessari per assicurare pari dignità e pari opportunità a tutti i cittadini e per tutelare i diritti fondamentali, ispirando la sua azione a principi di equità e di solidarietà per il superamento degli squilibri economici, sociali e culturali esistenti nella comunità. Promuove e fa propria la cultura della tolleranza e dell’antirazzismo, della partecipazione alla vita sociale dei portatori di handicap, del rispetto per l’ambiente e per gli animali. Valorizza il contributo della cittadinanza al governo della comunità locale, tutela gli interessi dei consumatori ed assicura ai cittadini la facoltà di agire per la tutela dei diritti diffusi. Assicura il diritto di accedere all’informazione, agli atti, alle strutture e ai servizi dell’amministrazione, nonché il diritto di presentare istanza, proposte, petizioni ed il diritto di udienza. Si impegna a costituirsi parte civile nei procedimenti penali a carico di amministratori e funzionari del comune per reati di estorsione o di mafia nel territorio comunale. Promuove la cultura della solidarietà, anche mediante la partecipazione attraverso l’utilizzo di risorse umane e finanziarie, a progetti di cooperazione internazionale. Promuove la cultura della pace, della soluzione non armata e non violenta dei conflitti, nel rispetto dei diritti umani, mediante iniziative di educazione, di cooperazione e di informazione.
FINALITÀ ED OBIETTIVI

Il comune, nell’ambito delle finalità connesse al proprio ruolo, persegue i seguenti obiettivi:

1) Obiettivi politico-territoriali ed economici

Tutela dei valori ambientali e paesaggistici del territorio, del suo patrimonio archeologico, storico ed artistico come beni essenziali della comunità. Nell’ambito di queste funzioni istituzionali provvede alla protezione del patrimonio naturale, alla tutela dell’ambiente e alla attività di prevenzione, controllo e riduzione dell’inquinamento, alla difesa del suolo e del sottosuolo, alla promozione delle iniziative volte alla riduzione dei consumi di prodotti nocivi alla salute ed all’ambiente, alla ricerca ed all’impiego di fonti energetiche alternative, alla promozione dell’agricoltura biologica, alla individuazione ed al censimento dei beni culturali ed ambientali ricadenti nel territorio comunale.

Tutela e corretto utilizzo del territorio in quanto bene economico primario. Nell’ambito di queste funzioni istituzionali provvede alla pianificazione territoriale per un armonico assetto urbano, alla qualificazione degli insediamenti civili produttivi e commerciali, agli insediamenti produttivi e le infrastrutture per favorire lo sviluppo economico, al recupero dei centri storici, a subordinare la realizzazione di opere, impianti ed infrastrutture ad una positiva analisi costi-benefici e a valutazioni di impatto ambientale, ad esercitare, nell’interesse della collettività, ogni azione diretta all’inibitoria o al risarcimento del danno ambientale.

2) Obiettivi politico-sociali

Il comune si propone la tutela e la promozione della persona contro ogni forma di sopraffazione e di violenza, ed assume quale obiettivo fondamentale, nell’ambito delle proprie competenze, la lotta al fenomeno mafioso. Nell’ambito di queste funzioni istituzionali provvede a diffondere la consapevolezza della convivenza civile e dell’ordine democratico, a favorire la diffusione di una cultura dei diritti e della legalità, ad impedire la presenza di associazioni mafiose e di condizionamenti clientelari ed affaristici.

Promuove ed assume iniziative per l’affermazione dei valori e dei diritti dell’infanzia e delle fasce deboli, in particolare dei portatori di handicap e degli extracomunitari. Nell’ambito di queste funzioni istituzionali provvede a favorire la funzione sociale della cooperazione con carattere di mutualità, a promuovere la solidarietà della comunità locale, ad esercitare un ruolo attivo nella politica scolastica, ad interessarsi alla crescita civile e culturale delle giovani generazioni, a tutelare il ruolo della famiglia, a valorizzare le forme associative e di volontariato dei cittadini, ad assicurare la partecipazione degli utenti alla gestione dei servizi sociali, a promuovere interventi per la prevenzione del disagio giovanile, a mantenere e sviluppare legami culturali, sociali ed economici con gli emigrati.

3) Obiettivi politico-culturali ed educativi

Il comune riconosce tramite iniziative culturali e di ricerca, di educazione e di informazione, il diritto fondamentale dei cittadini per raccogliere e conservare la memoria della propria comunità. Nell’ambito di queste funzioni istituzionali provvede alla diffusione della cultura promuovendo l’attività dei circoli e dei gruppi culturali, a valorizzare le testimonianze storiche ed artistiche, di tradizione e di folclore, a favorire la promozione delle attività sportive, ad informare l’attività amministrativa ai principi della partecipazione democratica, della imparzialità e della trasparenza, ad attuare le disposizioni della legge n. 241/90 e legge regionale 30 aprile 1991 n. 10 e s.m. e i, garantendo ai cittadini interessati la partecipazione al procedimento amministrativo.

IL COMUNE "IN CIFRE"

ABITANTI all’1/1/2024: 11.483 - TERRITORIO KMq 5,58 - DENSITÀ popolazione: 2.058,18 ab./km²

L’andamento demografico della popolazione residente nel comune di San Gregorio di Catania dal 2001 al 2023, elaborato sulla base dei grafici e delle statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno, mostra un incremento della popolazione del 10,78%. La popolazione residente è cresciuta ininterrottamente fino al 31/12/2015, raggiungendo il numero di 11.966 residenti; negli ultimi cinque anni si è registrata una lieve flessione che ha portato la popolazione residente ad 11.483 unità
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La popolazione residente a San Gregorio di Catania al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata composta da 11.497 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 11.807. Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 310 unità (-2,63%).
Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa.

Le variazioni annuali della popolazione di San Gregorio di Catania espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della città metropolitana di Catania e della regione Sicilia, dimostrano una continua pressione demografica (allentatasi dal 2015!) che ha interessato il territorio comunale nell’ultimo ventennio.
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Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di San Gregorio di Catania negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative).

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee che dall’anno 2016 presenta valori altalenanti, con un importante incremento del numero dei decessi rispetto alle nascite dal 2019 in avanti.
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Il grafico in basso, detto “Piramide delle Età”, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a San Gregorio di Catania per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2024.

La popolazione è riportata per “classi quinquennali” di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra).
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi.

In Italia ha avuto la forma simile ad una “piramide” fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico.

Struttura della popolazione nell’ultimo ventennio
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario.
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L’analisi della struttura per età della popolazione, nel periodo 2005 – 2024, rappresenta un progressivo invecchiamento della popolazione residente (dal 14% al 23,70%), una riduzione di circa 7 punti percentuali della popolazione attiva (15-64 anni) dal 70,2% al 63,3%, ed una analoga riduzione della popolazione giovanile che è passata dal 15,9% del 2004 al 12,9% del 2023. Ciò è confermato anche dall’innalzamento dell’età media che è passata dai 38,7 anni del 2002 ai 45,8 anni del 2023.

	Anno
1° gennaio
	0-14 anni
	15-64 anni
	65+ anni
	Totale
residenti
	Età media

	2002
	1.696
	7.321
	1.348
	10.365
	38,7

	2024*
	1.486
	7.271
	2.726
	11.483
	46,1


Età media

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione.
Indicatori demografici

Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a San Gregorio di Catania.

	Anno
	Indice di
vecchiaia
	Indice di
dipendenza
strutturale
	Indice di
ricambio
della
popolazione
attiva
	Indice di
struttura
della
popolazione
attiva
	Indice di
carico
di figli
per donna
feconda
	Indice di
natalità
(x 1.000 ab.)
	Indice di
mortalità
(x 1.000 ab.)

	
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1 gen-31 dic
	1 gen-31 dic

	2002
	79,5
	41,6
	86,7
	91,3
	19,1
	8,4
	5,9

	2018
	139,8
	53,1
	132,7
	142,3
	18,8
	7,9
	6,8

	2019
	146,0
	54,6
	127,8
	144,9
	19,9
	6,7
	7,3

	2020
	153,3
	56,3
	129,1
	150,3
	19,8
	7,1
	10,9

	2021
	164,0
	57,3
	122,2
	154,0
	18,8
	6,4
	9,8

	2022
	169,7
	57,4
	125,1
	153,3
	18,6
	6,1
	10,3

	2023
	176,0
	58,4
	123,5
	150,7
	18,3
	6,4
	9,8

	2024
	183,4
	57,9
	123,9
	154,0
	17,9
	-
	-


Indice di vecchiaia

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2023 l'indice di vecchiaia per il comune di San Gregorio di Catania dice che ci sono 176 anziani ogni 100 giovani e risulta più che raddoppiato rispetto al dato del 2002.
Indice di dipendenza strutturale

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a San Gregorio di Catania nel 2023 ci sono 58,4 individui a carico, ogni 100 che lavorano; questo indicatore è aumentato di circa il 35% rispetto al dato dell’anno 2002.
Indice di ricambio della popolazione attiva

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a San Gregorio di Catania nel 2023 l'indice di ricambio è 123,5 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana.
Indice di struttura della popolazione attiva

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). Nel territorio comunale la popolazione in età lavorativa più anziana è di gran lunga superiore alla popolazione in età lavorativa giovane 
Carico di figli per donna feconda

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici.
Indice di natalità

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti.
Indice di mortalità

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti.
Popolazione per classi di età scolastica 2024
Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2024/2025 delle scuole di San Gregorio di Catania, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado).
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Cittadini stranieri San Gregorio di Catania 2024
Popolazione straniera residente a San Gregorio di Catania al 1° gennaio 2024. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia; detta popolazione – negli ultimi venti anni – si è pressoché raddoppiata nel territorio comunale.
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza

Gli stranieri residenti a San Gregorio di Catania al 1 gennaio 2024 sono 205 e rappresentano l’1,8% della popolazione residente.
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dallo Sri Lanka (ex Ceylon) con il 31,2% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Romania (18,0%) e dalle Mauritius (5,4%)
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Cittadini Stranieri per Cittadinanza - 2024
COMUNE DI SAN GREGORIO DI CATANIA (CT) - Dati ISTAT al 1° gennaio 2024 - TUTTITALIALIT




	Comuni confinanti (o di prima corona)
	distanza
	popolazione

	Valverde
	1,7 km
	7.942

	San Giovanni la Punta
	1,7 km
	23.691

	Aci Castello
	2,2 km
	18.310

	Tremestieri Etneo
	4,0 km
	20.261

	CATANIA
	8,0 km
	311.402

	Comuni di seconda corona (confinanti con la prima corona)
	distanza
	popolazione

	Sant'Agata li Battiati
	2,9 km
	9.543

	Aci Bonaccorsi
	3,6 km
	3.542

	Aci Catena
	4,2 km
	28.865

	Gravina di Catania
	4,4 km
	25.740

	Aci Sant'Antonio
	4,6 km
	18.163

	Viagrande
	4,9 km
	8.848

	Acireale
	6,4 km
	51.876

	Trecastagni
	6,6 km
	11.181

	Pedara
	7,5 km
	14.822

	Mascalucia
	7,8 km
	32.042

	San Pietro Clarenza
	7,8 km
	8.196

	Misterbianco
	8,9 km
	50.171


Classificazione sismica

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico.

In basso è riportata la zona sismica per il territorio di San Gregorio di Catania, indicata nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale della Sicilia n. 408 del 19.12.2003.

I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti nell'Ordinanza del PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni.
	Zona
sismica
	Descrizione
	accelerazione con probabilità di superamento del 10% in 50 anni
[ag]
	accelerazione orizzontale massima convenzionale (Norme Tecniche)
[ag]

	2
	Zona dove possono verificarsi forti terremoti.
	0,15 < ag ≤ 0,25 g
	0,25 g


Classificazione climatica

La classificazione climatica dei comuni italiani è stata introdotta per regolamentare il funzionamento ed il periodo di esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia.

In basso è riportata la zona climatica per il territorio di San Gregorio di Catania, assegnata con Decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 26 agosto 1993 e successivi aggiornamenti fino al 31 ottobre 2009.

	Zona climatica
C
	Periodo di accensione degli impianti termici: dal 15 novembre al 31 marzo (10 ore giornaliere), salvo ampliamenti disposti dal Sindaco.

	Gradi-giorno
1.106
	Il grado-giorno (GG) di una località è l'unità di misura che stima il fabbisogno energetico necessario per mantenere un clima confortevole nelle abitazioni. Rappresenta la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, degli incrementi medi giornalieri di temperatura necessari per raggiungere la soglia di 20 °C. Più alto è il valore del GG e maggiore è la necessità di tenere acceso l'impianto termico.


Lo stato di salute finanziaria 

a. Certificazione dei parametri obiettivi dei comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario – anno 2023 (ultimo consuntivo approvato)
ALLEGATO I
Il presente allegato riguarda, per ciascuna tipologia di ente locale, la struttura e le modalità di compilazione della tabella contenente i parametri obiettivi di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, da allegare, secondo quanto stabilito dal Tuel, al bilancio di previsione (art. 172, c.1, lett. d), al rendiconto della gestione (art. 227, c. 5, lett. b) ed al certificato al rendiconto (art. 228, c. 5)

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2023
Prov. CT
	
	Barrare la condizione che ricorre

	P1
	Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48%
	[ ] Si
	[ X ] No

	P2
	Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22%
	[ ] Si
	I X ] No

	P3
	Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0
	[ ] Si
	[ X ] No

	P4
	Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%
	[ ] Si
	[ X ] No

	P5
	Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell'1,20%
	[ ] Si
	[ X ] No

	P6
	Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell'1%
	[ ] Si
	[ X ] No

	P7
	[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)]maggiore dello 0,60%
	[ ] Si
	[ X ] No

	P8
	Indicatore concernente l'effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%
	[ X ] Si
	[ ] No


Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione "SI" identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell'articolo 242, comma 1, Tuel.
	Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie
	[ ] Si
	[ X ] No


b. Piano degli indicatori di bilancio
Di seguito si riportano gli indicatori sintetici maggiormente rilevanti estratti dal Piano degli Indicatori di Bilancio allegati al Rendiconto dell’esercizio 2023. Al riguardo assumono particolare importanza i seguenti indicatori estratti dagli allegati appresso indicati.
Allegato n.2-a
Piano degli indicatori di bilancio Dettaglio calcoli indicatori sintetici
Rendiconto esercizio 2023
	TIPOLOGIA INDICATORE 
	DEFINIZIONE 
	VALORE INDICATORE
2023 (percentuale) 


	1
	 Rigidità strutturale di bilancio 
 
	 

	1.1
	 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 
	[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] /(Accertamenti primi tre titoli Entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi) 
	32,76 % 

	2
	 Entrate correnti 
 
	 

	2.1
	 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente 
	Totale accertamenti primi tre titoli di entrata dei primi tre titoli delle Entrate / Stanziamenti iniziali di competenza 
 
	85,88 % 

	2.2
	 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di parte corrente 
	Totale accertamenti primi tre titoli di entrata dei primi tre titoli delle Entrate / Stanziamenti definitivi di competenza 
 
	85,68 % 

	2.3
	 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 
	Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle Entrate 
 
	62,19 % 

	2.4
	 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 
	Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle Entrate 
 
	62,04 % 

	2.5
	 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali di parte corrente 
	Totale incassi c/competenza e c/residui dei primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre titoli delle Entrate 
 
	50,21 % 

	2.6
	 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte corrente 
	Totale incassi c/competenza e c/residui primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle Entrate 
 
	50,15 % 

	2.7
	 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 
	Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre titoli delle Entrate 
	32,65 % 

	2.8
	 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 
	Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle Entrate 
	32,61 % 

	3
	 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere 
 
	 

	3.1
	 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria 
	Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni nell'esercizio / (365 x max previsto dalla norma) 
 
	0,00 % 

	3.2
	 Anticipazione chiuse solo contabilmente 
	Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max previsto dalla norma 
 
	0,00 % 

	4
	 Spese di personale 
 
	 

	4.1
	 Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente 
	Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 
"IRAP" + FPV personale in uscita 1.1 – FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / (Impegni Spesa corrente – FCDE corrente + FPV concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
 
	34,82 % 

	4.2
	 Incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa di personale Indica il peso delle componenti afferenti la contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei redditi da lavoro 
	Impegni (pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al personale a tempo indeterminato e determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario al personale a tempo indeterminato e determinato" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / Impegni 
(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + 
FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
 
	7,50 % 

	4.3
	 Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale della spesa di personale Indica come gli enti soddisfano le proprie esigenze di risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali più rigide (personale dipendente) o meno rigide (forme di lavoro flessibile) 
	Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 "Consulenze" + pdc U.1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro interinale" + pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni professionali e specialistiche") / Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
 
	1,23 % 

	4.4
	 Spesa di personale procapite(Indicatore di equilibrio dimensionale in valoreassoluto) 
	Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 
"IRAP" + FPV personale in uscita 1.1 – FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / popolazione residente al 1° gennaio (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 
	186,81 

	5
	 Esternalizzazione dei servizi 
 
	 

	5.1
	 Indicatore di esternalizzazione dei servizi 
	(pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate") / totale spese Titolo I 
	30,20 % 

	6
	 Interessi passivi 
 
	 

	6.1
	 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 
	Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate correnti") 
 
	0,42 % 

	6.2
	 Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul totale della spesa per interessi passivi 
	Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 
 
	0,00 % 

	6.3
	 Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per interessi passivi 
	Impegni voce del pdc U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" / Impegni Macroaggregato 
1.7 "Interessi passivi" 
	0,00 % 

	7
	 Investimenti 
 
	 

	7.1
	 Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente e in conto capitale 
	Impegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + 
Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti") / totale Impegni Tit. I + II 
 
	3,57 % 

	7.2
	 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto) 
	Impegni per Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" / popolazione residente al 1° gennaio (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 
	32,03 

	7.3
	 Contributi agli investimenti procapite (in valore assoluto) 
	Impegni per Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti" / popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 
	0,00 

	7.4
	 Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto) 
	Impegni per Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli investimenti" / popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 
	32,03 

	7.5
	 Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio corrente 
	Margine corrente di competenza/[Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] (9) 
 
	31,72 % 

	7.6
	 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo positivo delle partite finanziarie 
	Saldo positivo delle partite finanziarie /[Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")](9) 
 
	0,00 % 

	7.7
	 Quota investimenti complessivi finanziati da debito 
	Accertamenti (Titolo 6"Accensione prestiti" - Categoria 6.02.02 "Anticipazioni" - 
Categoria 6.03.03 "Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie" - 
Accensioni di prestiti da rinegoziazioni) / [Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] (9) 
	0,00 % 

	8
	 Analisi dei residui 
 
 

	8.1
	 Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti 
	Totale residui passivi titolo 1 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 1 al 31 dicembre 
 
	45,55 % 

	8.2
	 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre 
	Totale residui passivi titolo 2 di competenza dell'esercizio/ Totale residui titolo 2 al 31 dicembre 
	73,58 % 

	8.3
	 Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività finanziarie su stock residui passivi per incremento attività finanziarie al 31 dicembre 
	Totale residui passivi titolo 3 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 
3 al 31 dicembre 
	0,00 % 

	8.4
	 Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock residui attivi di parte corrente 
	Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titoli 1, 
2 e 3 al 31 dicembre 
	28,16 % 

	8.5
	 Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock residui attivi in c/capitale 
	Totale residui attivi titolo 4 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 4 al 
31 dicembre 
	67,17 % 

	+ 
	 Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività finanziarie su stock residui attivi per riduzione di attività finanziarie 
 
	Totale residui attivi titolo 5 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 5 al 
31 dicembre 
	0,00 % 

	9
	 Smaltimento debiti non finanziari 
 
 

	9.1
	Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio 
	Pagamenti di competenza (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / Impegni di competenza (Macroaggregati
1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 
 
	61,97 % 

	9.2
	Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi precedenti 
	Pagamenti c/residui (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / stock residui al 1° gennaio (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 
 
	45,39 % 

	9.3
	Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati nell'esercizio 
	Pagamenti di competenza [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] / Impegni di competenza [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 
 
	87,33 % 

	9.4
	 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati negli esercizi precedenti 
	Pagamenti in c/residui [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] / stock residui al 1° gennaio [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 
 
	46,55 % 

	9.5
	Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (di cui al comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 
2014) 
	Giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento 
 
	40,00 

	10
	 Debiti finanziari 
 
	 

	10.1
	Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari 
	Impegni per estinzioni anticipate / Debito da finanziamento al 31 dicembre anno precedente (2) 
 
	0,00 % 

	10.2
	Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari 
	(Totale impegni Titolo 4 della spesa – Impegni estinzioni anticipate) / Debito da finanziamento al 31 dicembre anno precedente (2) 
 
	27,85 % 

	10.3
	 Sostenibilità debiti finanziari 
	[Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" – "Interessi di mora" (U.1.07.06.02.000) – "Interessi per anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – estinzioni anticipate) – (Accertamenti Entrate categoria E.4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche") + Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 
dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche (E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione (E.4.03.04.00.000)] / Accertamenti titoli 1, 2 e 3  
	3,42 %  

	10.4
	 Indebitamento procapite (in valore assoluto) 
	Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
	0,00 

	11
	Composizione dell'avanzo di amministrazione (4) 
	
	 

	11.1
	Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo 
	Quota libera di parte corrente dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (5) 
	13,30 % 

	11.2
	Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo 
	Quota libera in conto capitale dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (6) 
	6,75 % 

	11.3
	Incidenza quota accantonata nell'avanzo 
	Quota accantonata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (7) 
	70,44 % 

	11.4
	Incidenza quota vincolata nell'avanzo 
	Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (8) 
	9,51 % 

	12
	Disavanzo di amministrazione 
	 
	 

	12.1
	Quota disavanzo ripianato nell'esercizio 
	Disavanzo di amministrazione esercizio precedente – Disavanzo di amministrazione esercizio in corso / Totale Disavanzo esercizio precedente (3) 
	0,00 % 

	12.2
	Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio precedente 
	Disavanzo di amministrazione esercizio in corso – Disavanzo di amministrazione esercizio precedente / Totale Disavanzo esercizio precedente (3) 
	0,00 % 

	12.3
	Sostenibilità patrimoniale del disavanzo 
	Totale disavanzo di amministrazione (3) / Patrimonio netto (1) 
	0,00 % 

	12.4
	Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio 
	Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / (Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi) 
	0,00 % 

	13
	Debiti fuori bilancio 
	 
	 

	13.1
	Debiti riconosciuti e finanziati 
	Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni titolo I e titolo II 
	0,61 % 

	13.2
	 Debiti in corso di riconoscimento 
	Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 
 
	0,00 % 

	13.3
	 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 
	importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 
 
	0,00 % 

	14
	 Fondo pluriennale vincolato 
	
	

	14.1
	 Utilizzo del FPV 
	(Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota del fondo pluriennale vincolato corrente e capitale non utilizzata nel corso dell'esercizio e rinviata agli esercizi successivi) / Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata nel bilancio 
(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del rendiconto concernente il FPV, totale delle colonne a) e c) 
	100,00 % 

	15
	 Partite di giro e conto terzi 
	
	

	15.1
	 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata 
	Totale accertamenti Entrate per conto terzi e partite di giro / Totale accertamenti primi tre titoli delle entrate 
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata) 
	20,44 % 

	15.2
	 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita 
	Totale impegni Uscite per conto terzi e partite di giro / Totale impegni del titolo I della spesa 
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata) 
	20,77 % 


Rischi corruttivi e contrasto all’illegalità
Al fine di rappresentare i rischi connessi, si riportano le conclusioni cui è pervenuta il Dipartimento Investigativo Antimafia nelle relazioni relative al 1° ed al 2° semestre dell’anno 2023
L’analisi delle evoluzioni del fenomeno criminale nel periodo in riferimento evidenzia un quadro di situazione sostanzialmente immutato, confermando le caratteristiche strutturali e operative delle consorterie presenti nel territorio nonché la loro composizione organica. In questo quadrante della Sicilia, cosa nostra continua a essere rappresentata dalle storiche famiglie SANTAPAOLAERCOLANO e MAZZEI a Catania, LA ROCCA a Caltagirone, nel comprensorio “Calatino – Sud Simeto”, mentre a Ramacca (CT) si riscontra l’operatività dell’omonima famiglia. A queste si aggiunge la presenza degli storici clan CAPPELLOBONACCORSI, LAUDANI, PILLERA-DI MAURO, SCIUTO (Tigna), CURSOTI, PIACENTI e NICOTRA che, sebbene declinati secondo il modello tipico mafioso, risultano ben distinti da cosa nostra.
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Il bagaglio informativo che si ricava dai provvedimenti cautelari emessi negli ultimi anni evidenzia, inoltre, una forte relazione fatta di rapporti di equilibrio e di forza tra le famiglie e l’alleato clan NARDO attivo a Siracusa.

La georeferenziazione delle presenze mafiose fa emergere dunque la principale peculiarità del fenomeno mafioso catanese: una mafia ad assetto variabile che vede la coesistenza di più sodalizi criminali, spesso nei medesimi spazi territoriali, funzionale alla realizzazione di affari illeciti con interazioni non necessariamente violente. Tale aspetto trova conferma negli esiti delle investigazioni concluse nel semestre come in “Slot Machine” e “Car Back” in cui si riscontra l’interazione, rispettivamente, tra la famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO e il clan CAPPELLO e tra questi ultimi e i CURSOTI MILANESI.

Le molteplici azioni investigative e le condanne comminate nel corso del tempo hanno determinato una ricorrente capacità di ricambio delle posizioni apicali che consente di mantenere elevata la capacità offensiva dei clan. D’altro canto il panorama criminale extra cosa nostra ha, in parte, gli stessi caratteri strutturali delle famiglie di Catania, in altri casi alterna una matrice banditesca a formule adattive e fluide tipiche dei quartieri in cui i gruppi insistono.

Gli esiti giudiziari succedutisi nel corso degli anni hanno altresì disvelato l’interesse delle famiglie mafiose a prediligere forme di infiltrazione nel tessuto economico-imprenditoriale e politico-amministrativo attraverso la ricerca e l’inclusione di figure di riferimento utili a garantire la duale strategia di cosa nostra etnea volta sia al controllo quasi totale delle attività economiche e delle gare pubbliche sia al condizionamento dei processi decisionali pubblici.

Tuttavia, da non sottacere è l’ancora attuale potenzialità offensiva delle consorterie che, parallelamente alle “attività d’impresa”, continuano ad esercitare il controllo del territorio mediante le tradizionali attività criminali, considerato “elemento fondamentale per la loro stessa sopravvivenza e condizione imprescindibile per qualsiasi strategia criminale di accumulo di ricchezza”. Sembrerebbe inoltre consolidata la tendenza di cosa nostra a delegare a strutture satelliti, dal profilo operativo meno evoluto, le attività criminali secondarie, riservando per sé la gestione di interessi strategici nei settori ritenuti più remunerativi.

Egemone nel centro città, la famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO continua ad essere suddivisa in gruppi o squadre che assumono la denominazione del quartiere di riferimento e ai quali viene riconosciuta una certa autonomia organizzativa e decisionale; nel resto della provincia si impone sul territorio grazie a gruppi e clan locali che garantiscono una pluralità di interessi criminali e un sempre più capillare controllo del territorio. La famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, inoltre, esercita la propria influenza anche sulle organizzazioni peloritane, mantenendo consolidati e funzionali rapporti con le famiglie di Mistretta, Barcellona Pozzo di Gotto e con quelle operanti nel quadrante nebroideo.

Sebbene severamente colpita dalla sempre più incisiva azione di contrasto istituzionale, la consorteria dei SANTAPAOLAERCOLANO rappresenterebbe la massima espressione di cosa nostra nel territorio catanese, dotata di spiccate e lungimiranti capacità evolutive, soprattutto avuto riguardo le regole di affiliazione. Le strategie operative sono sempre rivolte alla ricerca di capitali utili al sostentamento dell’organizzazione come quelli derivanti dall’imposizione del “pizzo” e dalla gestione del traffico di stupefacenti, peculiarità, queste, congeniali a tutte le consorterie criminali. Tale assunto emerge dagli esiti delle operazioni poste in essere dalle Forze di polizia nel semestre in esame. Particolare dinamica è quella accaduta nel dicembre 2022 allorquando due soggetti ritenuti affiliati alla frangia operante a Bronte (CT), minacciavano il proprietario di una locale attività commerciale “…fai il bravo altrimenti poi ci dobbiamo comportare di conseguenza…” per la corresponsione delle somme di denaro dovute “… da quando ci hanno arrestati a tutti…tu è da nove anni che non paghi…” a titolo della c.d. “messa a posto”. I due soggetti ritenuti responsabili del reato di estorsione sono stati tratti in arresto il 13 gennaio 2023 dalla Polizia di Stato di Catania. Ulteriore conferma dell’operatività della famiglia di cosa nostra etnea è emersa dagli esiti dell’operazione “Arpagone” che ha colpito la frangia operante nei territori tra Acireale, Aci Catena e Aci Sant’Antonio. Al riguardo, il 7 febbraio 2023, la Polizia di Stato di Acireale (CT) ha tratto in arresto quattro soggetti, promotori di “…un’associazione a delinquere finalizzata alla progettazione e realizzazione di più delitti contro il patrimonio, capeggiata da …omissis… e caratterizzata dal vincolo associativo in forma stabile, da una struttura organizzata a livello “ familiare” e da un progetto delittuoso indeterminato nel tempo” e ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizzata all’usura e all’esercizio abusivo di attività finanziaria. Analogamente, il 28 aprile 2023, i Carabinieri di Gravina di Catania, hanno tratto in arresto tre soggetti, uno dei quali ritenuto essere elemento apicale del gruppo di San Pietro Clarenza - Camporotondo Etneo - Belpasso, per estorsione nei confronti di un procacciatore d’affari. Come premesso, altro settore d’interesse della famiglia SANTAPAOLA-ECOLANO, è rappresentato dal traffico di stupefacenti, talvolta, perpetrato in collaborazione con altre organizzazioni criminali, così come dimostrano gli esiti della citata operazione “Slot Machine” che, sebbene incentrata sulle dinamiche operative del clan CAPPELLO, avrebbe tra l’altro appurato come quest’ultima consorteria si avvalesse, per l’approvvigionamento di ingenti quantitativi di marijuana, di un esponente dei SANTAPAOLAERCOLANO, ritenuto elemento cardine del sodalizio oggetto di indagine. Altra attività investigativa conclusa il 14 febbraio 2023 dalla Polizia di Stato di Catania e di Adrano (CT) ha consentito di riscontrare l’operatività di un’associazione per delinquere, finalizzata allo spaccio di cocaina, marijuana ed eroina nel territorio di Adrano (CT), ritenuta vicina al clan SANTANGELOTACCUNI operante nella cittadina etnea e costituente “articolazione territoriale” del clan SANTAPAOLA-ERCOLANO.

L’indagine oltre a ricostruire la struttura interna del gruppo criminale, ha consentito di risalire ai canali di approvvigionamento dell’organizzazione che si riforniva di cocaina e marijuana tramite alcuni trafficanti catanesi intranei ai SANTAPAOLA, mentre aveva il proprio fornitore di eroina in un trafficante di Palagonia (CT). I proventi dell’attività illecita confluivano in una “cassa comune” gestita dai promotori dell’organizzazione i quali corrispondevano parte del ricavato ai vertici del clan di Adrano.
In tali contesti criminali, spesso, l’illecito provento derivante dal traffico di stupefacenti, è fonte di reinvestimento in attività commerciali dislocate nel territorio. Tale aspetto evidenzia le rilevanti proiezioni “imprenditoriali” manifestate dalla consorteria nel corso del tempo.

Nel senso rimane alta l’attenzione istituzionale riguardo l’aggressione ai patrimoni illecitamente acquisiti. In particolare, il 18 gennaio 2023 la Polizia di Stato di Catania ha eseguito un sequestro di beni mobili e immobili, per un valore complessivo pari a 1,5 milioni di euro, nei confronti di un pregiudicato ritenuto vicino alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. Le indagini patrimoniali poste in essere hanno consentito di appurare la pericolosità sociale del soggetto che, nel tempo, era riuscito a reinvestire i proventi illeciti accumulati in attività commerciali inquinando, di fatto, il circuito dell’economia legale. Il 26 giugno 2023 la Guardia di Finanza etnea ha dato esecuzione al decreto di sequestro, nei confronti di un soggetto, connotato da una qualificata pericolosità sociale in quanto già con precedenti per associazione di tipo mafioso, ritenuto vicino al capo della frangia mafiosa di Acireale e Aci Catena, articolazione della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO in quei territori. Il sequestro, per un valore complessivo di circa 300.000 euro, ha riguardato un’attività commerciale operante quale spazio eventi per banqueting, fattoria didattica e gruppo estivo per bambini.

Anche la famiglia MAZZEI “Carcagnusi”, radicata nel quartiere cittadino di San Cristoforo - e attiva nei settori degli stupefacenti, delle estorsioni, delle scommesse illegali, dei rifiuti e, come emerso da recenti indagini185, anche nel business dei prodotti petroliferi - possiede proiezioni operative nei comuni di Adrano, Bronte, Maletto e Maniace, attraverso il gruppo LO CICERO e a Misterbianco attraverso il gruppo NICOTRA “Tuppi”. Ulteriore propaggine è localizzata a Scicli (RG), laddove opera il gruppo dei MORMINA, particolarmente attivo nella gestione del traffico di stupefacenti e nelle estorsioni. Tuttavia la famiglia MAZZEI apparirebbe allo stato un’organizzazione depotenziata dalle indagini e dalle condanne comminate a boss e sodali. A ciò si aggiunga che l’attuale mancanza di una leadership univoca e condivisa desterebbe preoccupazioni circa la sua stabilità come emerso da recenti fatti criminosi occorsi nel semestre. Tale aspetto potrebbe determinare fibrillazioni interne pregiudicando punti di equilibrio e alleanze costruite nel tempo.
Altra espressione di cosa nostra in questo quadrante della Sicilia, è rappresentata dalla famiglia LA ROCCA187, che esercita tutt’oggi una significativa influenza nel contesto generale degli assetti mafiosi siciliani, estendendo la propria operatività nel comprensorio  definito “Calatino - Sud Simeto”, cioè l’area che si estende dall’abitato di Caltagirone verso i confini delle province di Enna, Siracusa,

Caltanissetta e Ragusa. I recenti esiti dell’operazione “Agorà”, oltre a evidenziarne il crescente interesse per le attività economiche dei territori confinanti, hanno consentito di eseguire la confisca189 di beni mobili, immobili e compendi aziendali a carico del boss e di due imprenditori ritenuti vicini alla consorteria. Il provvedimento, eseguito dai Carabinieri di Catania il 26 aprile 2023, ha avuto ad oggetto un patrimonio di circa 10 milioni di euro. Il medesimo contesto investigativo ha altresì evidenziato anche la piena operatività della famiglia di RAMACCA che, dopo anni di depotenziamento, è risultata nuovamente egemone sul territorio di propria influenza con proiezioni anche sul comune di Palagonia (CT).

Come accennato, sul territorio risultano attive altre consorterie rigidamente organizzate e storicamente radicate sia nel contesto cittadino che nelle aeree periferiche, con propensione ad estendere la propria operatività oltre la provincia etnea.

I clan CAPPELLO-BONACCORSI e LAUDANI risulterebbero tra i più attivi nel panorama criminale etneo, in virtù del numero degli affiliati e per l’organizzazione tipicamente militare che li caratterizzerebbe. Il sodalizio dei CAPPELLO, attivo soprattutto nel quartiere cittadino di San Cristoforo nei settori degli stupefacenti, scommesse illegali e giochi on line, ingloba al suo interno anche la squadra della famiglia BONACCORSI, meglio noti come “Carateddi”. Il clan vanterebbe un rilevante spessore criminale anche fuori provincia, in particolare a Siracusa e Ragusa, con interessenze in alcuni Comuni dell’ennese e nella fascia jonica della provincia di Messina, ove sarebbe rappresentato dal gruppo mafioso dei CINTORINO attivo a Calatabiano (CT).

Nel semestre, le già cennate operazioni “Slot machine” e “Car Back” avrebbero tra l’altro evidenziato la capacità del clan di fare affari, da un lato, con la storica famiglia di cosa nostra catanese e dall’altro, superando gli storici attriti, anche con il clan dei CURSOTI, allorquando i business si presentino come convenienti e redditizi. In particolare, l’8 febbraio 2023 la Guardia di finanza di Catania, nell’ambito dell’operazione “Slot machine”, ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di un sodalizio che avrebbe gestito un rilevante traffico di droga. Le investigazioni, avviate sulla base di pregresse indagini, avrebbero consentito di appurare “… l’operatività in un arco apprezzabile ed ampio di tempo (compreso quanto meno dall’agosto 2018 all’agosto 2020) di una rete organica e stabile di soggetti…” diretta da 4 fratelli, legati da un vincolo di parentela a un noto esponente del clan CAPPELLO - BONACCORSI. Il sodalizio “…avendo la propria cabina di regia nei fratelli … e collegamenti stabili con fornitori in Toscana, Calabria e indirettamente Albania (via Puglia) …” avrebbe gestito “…un regolare, fiorente e organizzato traffico di sostanze stupefacenti dei tipi cocaina, marijuana e hashish.”. Per l’approvvigionamento della droga, la consorteria si sarebbe avvalsa di due principali canali: uno con base in Toscana, l’altro attivo nel capoluogo etneo e riconducibile a un noto esponente della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. Le sostanze stupefacenti, una volta giunte nel capoluogo etneo, sarebbero state immesse nelle locali piazze di spaccio gestite da altri sodali. Il medesimo contesto investigativo ha altresì consentito di sottoporre a sequestro 11 attività economiche, numerosi beni immobili e rapporti finanziari. 
Il successivo 5 maggio 2023, i Carabinieri di Catania hanno concluso l’operazione “Car Back” che ha consentito di individuare due associazioni di tipo mafioso operative nel territorio catanese nei settori dei furti di autovetture e nel traffico di droga. L’indagine, iniziata da un’attività di analisi sul fenomeno dei furti di autovetture finalizzati alle estorsioni perpetrate attraverso il c.d. metodo del “cavallo di ritorno”, si è sviluppata su due distinti filoni d’indagine. Nell’ambito del primo è stata riscontrata l’attività di “… diverse “batterie” dedite ai furti di autovetture e alle conseguenti estorsioni, con basi operative riscontrate nei quartieri San Giorgio, Monte Po e San Cristoforo…”. In particolare, nel corso dell’indagine è stato riscontrato come le tre batterie, ciascuna delle quali competente in un determinato territorio “…la “batteria” di San Giorgio concentrava i propri interessi nella zona di Catania centro, quella di San Cristoforo nella zona dei centri commerciali cittadini ed etnei, mentre quella di Monte Po nei paesi limitrofi alla città di Catania nonché nella zona di San Nullo-Nesima…”, eseguissero i furti delle autovetture mediante sofisticate metodologie che, sebbene richiedessero un maggiore investimento economico da parte della consorteria, si caratterizzavano “…per la maggiore discrezione e per la minore visibilità all’esterno…” garantendo, oltretutto, una totale sicurezza nell’eseguire i furti. L’indagine  consentiva, altresì, di individuare due soggetti “intermediari” ai quali “…le vittime dei furti solitamente si rivolgevano, direttamente o tramite “conoscenti”, al fine di ricevere indietro la propria autovettura in cambio del pagamento di una somma di denaro…”. I veicoli non destinati al fenomeno estorsivo descritto, erano avviati verso altri canali di ricettazione presenti in diverse zone della Sicilia. Gli indagati in tale filone risulterebbero essere vicini ai clan CAPPELLO-BONACCORSI e CURSOTI MILANESI. Il secondo filone d’indagine “…investigava su un’attività dedita al commercio di sostanze stupefacenti legata al clan Cappello di Catania e venivano individuate …” diverse piazze di spaccio dislocate nel territorio del capoluogo e una nel territorio di Nicolosi (CT). Tale aspetto, ancora una volta, conferma come le consorterie presenti sul territorio etneo, convergano su medesimi interessi illeciti e, per il raggiungimento degli stessi, si accordino per la spartizione dei territori. Invero, dagli atti dell’ordinanza cautelare “…veniva individuato …omissis…, elemento di spicco del clan mafioso dei CAPPELLO, e venivano delineati i rapporti tra lo stesso ed i militanti di altri clan mafiosi”. Contemporaneamente, si comprendeva come lo stesso, unitamente ad altri soggetti “…fosse l’organizzatore di una consistente attività di spaccio di sostanza stupefacente del tipo cocaina”. L’attività investigativa ha appurato, inoltre, che le consorterie operanti sia nelle attività illecite inerenti i furti, la ricettazione, il riciclaggio e le estorsioni, che in quelle relative il traffico di stupefacenti, utilizzassero quale base operativa un autonoleggio sito a Catania. Quest’ultimo dunque è risultato essere “…il punto centrale dell’attività investigativa in relazione ad entrambi i filoni oggetto di indagine e, con riguardo all’attività legata al traffico di sostanze stupefacenti, era la base logistica per contrattazioni, accordi e pagamenti...”. L’interesse del clan CAPPELLO nel traffico di droga, spesso perpetrato anche in collaborazione con altre organizzazioni criminali, viene ulteriormente confermato nel semestre dagli esiti dell’operazione “Fox”, conclusa a maggio 2023 dai Carabinieri di Marsala (TP). L’indagine, ha consentito di appurare l’operatività di un’organizzazione criminale, promotrice di un lucroso traffico di cocaina sull’asse Marsala (TP)-Catania. I trasporti della sostanza stupefacente avvenivano mediante autovetture e furgoni noleggiati presso due conniventi società di vendita e autonoleggio site a Marsala (TP), sottoposte a sequestro preventivo nel medesimo contesto investigativo.

Rilevante, infine, è l’attività preventiva, volta ad aggredire i patrimoni illeciti, eseguita nel tempo nei confronti di soggetti ritenuti intranei al clan CAPPELLO-BONACCORSI. Al riguardo, nel semestre la DIA di Catania ha eseguito un decreto di confisca dell’intero compendio aziendale di due società attive nel settore della raccolta e gestione dei rifiuti, numerosi immobili, un opificio, terreni, autoveicoli e rapporti bancari e finanziari per un valore di circa 18 milioni di euro, nei confronti della linea ereditaria di un pregiudicato defunto, ritenuto il volto imprenditoriale del clan CAPPELLO.

Quanto sin qui esposto evidenzia come i CAPPELLO, da sempre muniti di armi, anche da guerra, rappresentino uno tra i più agguerriti clan del panorama cittadino, alla pari dei CURSOTI MILANESI. Riguardo quest’ultima consorteria, si rappresenta che l’operazione “Eureka”, eseguita dai Carabinieri di Reggio Calabria nel maggio 2023, sebbene incentrata su un consistente traffico di cocaina gestito dalle ‘ndrine calabresi, ha coinvolto un elemento di spicco dell’organizzazione in parola, risultato acquirente di una partita di 7 kg di cocaina da immettere, successivamente, nelle varie piazze di spaccio catanesi. L’indagine sottolinea la capacità del clan di mantenere stabili collegamenti anche con altre organizzazioni criminali al di fuori del proprio contesto territoriale nonché le ingenti risorse economiche a sua disposizione.
Altra consorteria che continua ad affermarsi sul territorio grazie alla spiccata capacità di riorganizzazione, nonostante sia stata colpita da numerose operazioni di polizia e da provvedimenti ablativi, è il clan LAUDANI, da sempre alleato alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. Attivo in città e nell’hinterland, ove prediligerebbe il settore degli stupefacenti, delle estorsioni e dell’usura, avrebbe esteso i suoi interessi criminali anche nel nord Italia. Il suo radicamento extra urbano trova riscontro nei territori nebroidei di Adrano, ove ne è espressione la famiglia SCALISI e di Randazzo, ove è egemone il clan SANGANI.

L’esistenza e l’operatività del sodalizio SANGANI – RAGAGLIA risulta confermata dagli esiti dell’operazione “Terra Bruciata” conclusa dai Carabinieri di Catania lo scorso semestre.

Infine, si rammenta la presenza sul territorio etneo di altri gruppi minori: il clan SCIUTO (Tigna), oramai relegato ad un ruolo residuale la cui componente in libertà sarebbe transitata nel clan CAPPELLO-BONACCORSI; il clan PIACENTI (Ceusi), radicato nel quartiere cittadino di Picanello, dove convive con la famiglia SANTAPAOLA, da sempre interessato all’organizzazione di corse clandestine di cavalli, scommesse illegali e traffico di armi; il clan PILLERA-DI MAURO (Puntina), i cui esponenti risulterebbero quasi totalmente confluiti nel clan LAUDANI sin dagli anni ’90, ha mostrato la sua operatività, lo scorso semestre nell’ambito dell’operazione “Consolazione” e nel periodo in esame dagli esiti dell’indagine “Sotto Traccia”, eseguita dalla Polizia di Stato di Catania il 16 maggio 2023 nei confronti di 9 soggetti indagati a vario titolo di usura aggravata. Dalle investigazioni sarebbe emersa l’applicazione di tassi usurari (anche sino al 490% annuo) a prestiti di piccoli importi.

Giova evidenziare, inoltre, che sul territorio etneo spesso si verificano gravi episodi delittuosi compiuti da soggetti non organicamente inseriti nelle compagini criminali di tipo mafioso sinora esaminate. Tale assunto trova conferma dagli esiti dell’indagine “9x21”, conclusa il 10 febbraio 2023 dai Carabinieri di Gravina di Catania, che ha appurato l’operatività di un gruppo criminale dedito alla commissione di plurimi reati contro la persona e il patrimonio. Altra conferma al riguardo, è giunta dall’indagine “Medicament”, che ha visto il coinvolgimento, nella commissione di analoghi reati, anche di soggetti minorenni. Tuttavia, in un territorio ad alta densità mafiosa come quello catanese, non si può escludere l’occulta regia delle meglio strutturate organizzazioni criminali etnee, nell’utilizzo, quale “manovalanza”, dei cennati gruppi.

Altro fenomeno spesso rilevato nel territorio catanese, è quello della corruzione che, a volte, mostra il simbiotico coinvolgimento di amministratori locali, funzionari pubblici e di soggetti contigui alle storiche organizzazioni criminali. Al riguardo nel semestre in argomento, sebbene non sia stato riscontrato il diretto interesse mafioso, si segnalano due diverse indagini. La prima, conclusa il 16 gennaio 2023 dai Carabinieri di Catania, avrebbe fatto emergere le interferenze illecite che un ex politico locale avrebbe esercitato sull’allora amministratore unico di un’azienda a totale partecipazione pubblica. I reati contestati agli indagati sono induzione indebita a dare o promettere utilità, peculato, corruzione, contraffazione e uso di pubblici sigilli. L’altra complessa attività investigativa, conclusa il 29 aprile 2023 dai Carabinieri di Catania, ha consentito di disvelare illecite metodiche, poste in essere da alcuni funzionari pubblici, esponenti della politica regionale, di concerto con professionisti privati, dirette a manipolare e predefinire il contenuto di bandi pubblici relativi ad alcuni progetti finanziati dallo Stato, anche in materia di borse di studio, queste ultime, frequentemente assegnate a soggetti legati da vincoli di parentela, affinità e amicizia ai promotori dell’attività illecita.

Non va sottaciuta, inoltre, la capacità mafiosa di condizionare gli apparati amministrativi degli Enti locali. Resta infatti alta l’attenzione verso episodi che possano far ipotizzare un’infiltrazione mafiosa negli apparati della pubblica Amministrazione spesso perpetrata attraverso la corruzione di pubblici funzionari che all’uopo fungono da trait d’union tra le compagini criminali e gli Enti pubblici. Al riguardo, a causa di verificate infiltrazioni mafiose, permane il “commissariamento” del Comune di Calatabiano (CT). In tale ottica l’accesso ispettivo, disposto lo scorso semestre dal Prefetto di Catania  presso il Comune di Castiglione di Sicilia e concluso il 28 febbraio 2023, ha evidenziato “ la sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi”. L’attività prefettizia è proseguita nel semestre con l’accesso ispettivo disposto219 presso il Comune di Randazzo, al fine di “...verificare l’eventuale sussistenza di elementi concreti, univoci e rilevanti su collegamenti diretti o indiretti con la criminalità organizzata di tipo mafioso...”. Il 21 aprile 2023, infine, è stato depositato l’esito dell’accesso prefettizio presso il Comune di Palagonia, anch’esso già disposto lo scorso semestre dal Prefetto di Catania al fine di verificare eventuali ingerenze mafiose.

L’attività di contrasto alla criminalità organizzata si è sviluppata, inoltre, sul fronte della prevenzione amministrativa. Nel semestre, il Prefetto di Catania ha emesso 9 provvedimenti interdittivi nei confronti di società per le quali sono stati rilevati elementi sintomatici di un condizionamento mafioso.

Particolare attenzione merita la presenza nel territorio catanese di gruppi criminali stranieri prevalentemente dediti allo sfruttamento della prostituzione, del lavoro nero e del caporalato, nonché al commercio di prodotti contraffatti e allo spaccio di droga. Sodalizi più strutturati risultano invece quelli di matrice nigeriana, basati sul cultismo e identificati da varie sigle, la cui operatività era stata riscontrata dagli esiti dell’operazione “Family Light House of Sicily” del 2020 e confermata, lo scorso semestre, dall’arresto di un nigeriano responsabile di associazione mafiosa finalizzata al traffico di droga e di aver agevolato il sodalizio mafioso denominato EIYE o The Supreme Eiye Confraternity (SEC). Nel periodo in esame, invece, è stata appurata la presenza e l’operatività di alcune cellule criminali africane, maggiormente della fascia del Sahel, ritenute coinvolte in un traffico di esseri umani. Il 19 aprile 2023, la Polizia di Stato di Catania, nell’ambito dell’operazione “Landaya”, ha eseguito un fermo di indiziati di delitto a carico di 17 soggetti ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizzata al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina aggravata dal carattere della transnazionalità. Le successive attività investigative hanno disvelato un articolato sodalizio criminale formato da più cellule operative in Africa (Libia, Guinea, Costa d’Avorio, Tunisia e Marocco), in Italia (a Genova, Torino, Asti, Cuneo e Ventimiglia) e in Francia, dedito al reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina in favore di una clientela (donne, uomini, bambini e addirittura neonati) che per raggiungere l’Europa, in particolare la Francia, pagava ingenti somme di denaro.
	SEZIONE SECONDA


2.1 VALORE PUBBLICO

Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, anche se lo schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e dell’Economia e Finanze non ne fa menzione. Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto meno nelle sue linee guida, nel PIAO.

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le PA devono redigere un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità. 

Le disposizioni del citato D.Lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La strategia delle azioni positive si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne (o altre categorie soggette a disparità di trattamento). 

Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie sociali. 

Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera d) dello stesso decreto, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussiste un divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due terzi. 

La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere lavorativo e organizzativo.

Spetta al CUG (Comitato Unico di Garanzia) il compito di predisporre questo piano.

Al 31 dicembre 2024 il numero dei dipendenti in servizio era il seguente:
	Funzionari - EQ
	Donne
	Uomini
	totale

	Dipendenti indeterminato
	3
	7
	10

	Dipendenti tempo determinato
	1
	3
	4

	Istruttori
	Donne
	Uomini
	totale

	Dipendenti indeterminato
	6
	10
	16

	Dipendenti tempo determinato
	
	
	

	In aspettativa
	
	
	

	Operatori esperti
	Donne
	Uomini
	Totale

	Dipendenti indeterminato
	7
	5
	12

	Dipendenti tempo determinato
	
	
	

	Operatori
	Donne
	Uomini
	Totale

	Dipendenti indeterminato
	
	
	

	Dipendenti tempo determinato
	
	
	


Il numero dei dipendenti che alla stessa data usufruisce di permessi per l’assistenza a congiunti disabili ex legge n. 104/1992, era il seguente:
Dipendenti uomini:  -
Dipendenti donne:  4
Totale dipendenti:  4
L’ente ha in programma le seguenti iniziative per il triennio 2025/2027:
1) AZIONI DI CONTRASTO DI QUALSIASI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E DI VIOLENZA MORALE O PSICHICA

· tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;

· evitare situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;

· evitare atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.

Il Comune si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a:

· favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo che il dipendente possa liberamente rivolgersi a diversi soggetti: il CUG, il Servizio Personale, la Segreteria generale;

· coordinare, nel rispetto della riservatezza delle situazioni, eventuali azioni per risolvere le situazioni di disagio segnalate, anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti facenti capo all’area sociale.

2) AZIONI DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’
· garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale;

· promuovere le pari opportunità nell’abito della formazione, aggiornamento e di qualificazione professionale.

Il Comune si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a:

· prevedere nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. Il caso di assenza di parità di genere deve essere adeguatamente motivato;

· non privilegiare nelle procedure di reclutamento il genere e in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata;

· nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere;

· nell’organizzazione dei corsi formativi, devono essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro in modo che siano accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro a part-time; 

· nel caso di organizzazione di corsi formativi e di aggiornamento in sede, è data la possibilità di partecipare anche alle dipendenti in congedo di maternità, naturalmente nel rispetto della vigente normativa in materia. La lavoratrice in congedo potrà liberamente partecipare senza obbligo; 

· porre particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (ad es. congedo di maternità o di paternità, assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, malattia ecc.), realizzando speciali forme di graduale aggiornamento o di affiancamento al momento del rientro in servizio, per colmare le eventuali lacune sulle competenze relative alla posizione lavorativa.
3) AZIONI PER IL BENESSERE ORGANIZZATIVO

· mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro flessibili tesi anche a tutelare le esigenze familiari;

· promuovere occasioni e strumenti di consultazione del personale dipendente su forme di ulteriore flessibilità che si potrebbero introdurre;

· favorire l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari;

·  garantire il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” a tutela delle lavoratrici madri, dei lavoratori padri e comunque dei dipendenti in difficoltà per vari motivi familiari o personali.
Il Comune si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a:

· mantenere ampia flessibilità della definizione della percentuale part-time, con particolare attenzione alle esigenze familiari derivanti dalla presenza nella rete familiare di figli minori, anziani o disabili, manifestate finora in prevalenza dal personale femminile;

· consentire l’utilizzo del part-time anche per periodi di breve durata (2-3 mesi) in relazione a particolari esigenze familiari di natura transitoria;

· favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità previsti dalla legge (es. congedi parentali con modalità oraria), comprese le esigenze di allattamento;

· mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro. Gli orari lavorativi, salvo casi di impossibilità organizzativa, consentono la flessibilità in entrata e in uscita. Particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto, oltre che della legge, di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti;

· implementare strumenti conciliativi innovativi, anche attraverso l’attuazione di progettualità;

· favorire la promozione del Comitato Unico di Garanzia, per valorizzarne il ruolo e le attività quale organismo di concreto supporto all’attività interna dell’Amministrazione e rivolta ai dipendenti, al fine anche di favorire la collaborazione con altri uffici/servizi;

· favorire la disseminazione di buone pratiche ed implementazione del lavoro di rete e di confronto con i Comitati Unici di Garanzia degli altri enti pubblici del territorio provinciale, nell’ambito del coordinamento in capo alla Consigliera di Parità provinciale.
4) IMPLEMENTAZIONE E CONSOLIDAMENTO DELLO SMART-WORKING

· Si rinvia alla specifica sottosezione del presente PIAO.
Questo documento è pubblicato in una sezione specifica del sito istituzionale e diffuso a tutti i dipendenti. Si renderanno disponibili con questi strumenti anche le revisioni, i report di monitoraggio. Saranno inoltre organizzati, a richiesta, incontri di presentazione e condivisione con il personale per illustrare le azioni previste e, durante i tre anni di attuazione i report di monitoraggio.
2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE
Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance sono: 

a. la performance organizzativa cioè la valutazione del funzionamento delle unità organizzative e dell'istituzione nel suo complesso, con particolare riferimento a: 

- l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività con rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi; 

- l'attuazione di piani e programmi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, nonché del livello previsto di impiego delle risorse, 

- la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati,

b. la performance individuale dei dirigenti e del personale titolare di un incarico di responsabilità è correlata: 

- alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura; 

- agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità; 

- al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

- alle competenze professionali e manageriali dimostrate; 

-  alla capacità di valutazione dei propri collaboratori,

c. la performance individuale del personale tecnico-amministrativo in genere è correlata:

- al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

- alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza; 

- alle competenze ed ai comportamenti professionali e organizzativi dimostrati.

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale dovrà comunque prevedere, a regime, alcuni requisiti minimi

- individuazione di un numero massimo e minimo di obiettivi, relativi indicatori e competenze associabili ai singoli individui; 

- definizione di fasi, tempi, modalità, soggetti e responsabili del processo di misurazione e valutazione della performance individuale;

Dagli obiettivi strategici discendono gli obiettivi di carattere operativo.

Ciò che lega gli obiettivi di natura operativa agli individui è l'attività di programmazione, che permette di definire e assegnare risorse, tempistiche e responsabilità ai vari livelli organizzativi, gruppi di lavoro e singoli individui.

Il processo di declinazione degli obiettivi, sia nel tempo (dagli obiettivi strategici di lungo periodo a quelli operativi di breve periodo), sia dai livelli organizzativi più elevati dell'amministrazione fino alle singole unità organizzative ed agli individui, lega tra di loro i vari obiettivi secondo una chiara e precisa relazione causale e non costituisce un mero schema di trascrizione di obiettivi sui diversi livelli temporali ed organizzativi

Collegamento tra dimensione organizzativa e individuale 

In proposito è opportuno precisare che: 

- la declinazione degli obiettivi sui diversi livelli organizzativi non segue necessariamente logiche gerarchiche, ma può prevedere obiettivi di gruppo, trasversali all'organizzazione, soprattutto per attività o progetti che richiedono la collaborazione tra i diversi soggetti e/o unità organizzative;

- gli obiettivi organizzativi prevedono indicatori legati principalmente ai risultati complessivi, mentre quelli individuali quantitativi sono legati alle azioni specifiche dei singoli in maniera funzionale al raggiungimento del target desiderati dall'organizzazione;

- gli obiettivi individuali qualitativi sono legati al ruolo, mentre le competenze e la qualità del contributo devono essere individuate in maniera dinamica e funzionale al raggiungimento dei target desiderati dall'organizzazione, analogamente a quanto succede per gli obiettivi individuali quantitativi;

- la declinazione degli obiettivi individuali deve essere differenziata per il personale dirigente e per i titolari di incarico di responsabilità, in posizione di autonomia, ed il personale tecnico-amministrativo in genere, in relazione al diverso grado di responsabilità e funzioni;

Con deliberazione di Giunta Municipale n. 44 del 02/05/2019 il Comune di San Gregorio di Catania si è dotato di un nuovo sistema di valutazione della performance in coerenza con le innovazioni introdotte dal cd decreto Madia D.Lgs. 74/2017 in materia di Valutazione della performance dei dipendenti pubblici, recante Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge n. 124 del 2015; il nuovo sistema di valutazione si applica fin dall’esercizio 2019.

OBIETTIVI STRATEGICI

Gli obiettivi strategici del Comune di San Gregorio di Catania sono desumibili dalla lettura congiunta:

1) delle finalità e degli obiettivi dell’Ente (analiticamente riportati nello statuto comunale)

a. Obiettivi politico-territoriali ed economici

b. Obiettivi politico-sociali

c. Obiettivi politico-culturali ed educativi

2) del programma elettorale del Sindaco per come riportato all’interno della relazione di inizio mandato

a. politiche ambientali

b. pianificazione territoriale e lavori pubblici

c. efficienza amministrativa

d. cultura, turismo e politiche sociali

e. giovani

f. scuola

g. sicurezza

h. politiche per la famiglia 

In linea generale ed astratta, l’Ente deve operare con l’obiettivo di rafforzare le prospettive:

· del Cittadino utente;

· dei Processi interni;

· dell’Innovazione e dell’apprendimento;

· Economico Finanziaria

attraverso il perseguimento di una serie di obiettivi strategici di portata generale quali quelli di seguito riportati:

1. Migliorare l'accessibilità e lo standard dei servizi;

2. Migliorare la comunicazione interna ed esterna;

3. Sviluppare Sistemi informativi integrati;

4. Revisionare l'assetto organizzativo;

5. Accrescere le competenze del personale;

6. Rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza;

7. Ottimizzazione delle risorse e degli approvvigionamenti;

8. Incrementare la leadership, l'autonomia e la responsabilità;

9. Aumentare l'efficienza tributaria;

10. Incrementare le entrate e le fonti esterne di finanziamento

11. Ripensare i processi a favore degli utenti / cittadini;

12. Riequilibrare il Bilancio

13. Riqualificare il centro urbano, lo sviluppo del territorio e il rispetto dell'ambiente;

14. Sviluppare Cultura e Turismo;

15. Potenziare le politiche solidali e di coesione sociale;

DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 
Obiettivi assegnati al personale.

Ai sensi del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, a tutto il personale, dirigente apicale e tecnico-amministrativo, per il corrente esercizio 2025, vengono assegnati obiettivi di norma articolati in. 

1. Obiettivi di coordinamento e gestione ordinaria dei compiti istituzionalmente demandati al ruolo ricoperto;

2. Obiettivi caratterizzanti, che possono venir articolati in: 

· Obiettivi di mantenimento; 

· Obiettivi di risparmio economico; 

· Obiettivi di miglioramento qualitativo; 

· Obiettivi di sviluppo;

Ciò premesso, al fine di pervenire alla formalizzazione del piano esecutivo di gestione/piano degli obiettivi per il corrente esercizio e di coinvolgimento di ogni dipendente nel perseguimento degli obiettivi individuali e di struttura, sono stati indicati, per ogni obiettivo strategico, uno o più obiettivi operativi per ognuno dei quali è determinato:

· il parametro che individua il grado di raggiungimento dell’obbiettivo;

· il dato consuntivo dell’esercizio 2024 (in tutti i casi in cui si tratti di obiettivo iniziato nell'esercizio 2024 e di cui si prevede la conclusione nell'esercizio in corso);

· il target per ognuno degli anni 2025, 2026 e 2027;

· l’indicazione del Responsabile dell’Area cui è assegnato l’obiettivo;

· l’indicazione del personale coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo (indicazione necessaria per rendere coerente la scheda di valutazione individuale con il piano degli obiettivi assegnati all'Area).

Nelle schede allegate (dalla A.1 alla A.8) vengono fornite le principali indicazioni strategiche ed operative che l’ente intende perseguire nel triennio 2025/2027; l’allegato B.1 riporta, invece, la ponderazione assegnata ad ogni obiettivo.
Le schede degli obiettivi assegnati ad ognuno dei funzionari apicali responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali sono integrate dall’obiettivo comune introdotto dall’art. 4bis del D.L. 13/2023 recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni” relativamente alle quali il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ed il Dipartimento della Funzione Pubblica hanno diramato prime indicazioni operative con la circolare congiunta n. 1 (prot. n. 2449 del 3 gennaio 2024) portata a conoscenza di ognuno dei suddetti funzionari con la nota Protocollo N.0000809/2024 del 11/01/2024, trasmessa per opportuna conoscenza anche all’OIV ed al Collegio dei Revisori.
Il mancato raggiungimento dell’obiettivo comporta la riduzione del 30% della retribuzione di risultato eventualmente spettante.
2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi della citata legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire dalla giurisprudenza. Con questa sezione si vogliono in primo luogo indicare le misure organizzative volte a contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non imparziali, spettando poi alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo. La valutazione deve essere effettuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce al momento attuale l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015.
Il PNA 2022 è stato approvato in via definitiva il 17 gennaio 2023, giusta delibera n. 7 del Consiglio dell’ANAC, alla luce delle recenti riforme e urgenze introdotte con il PNRR e della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (Piao) è articolato in due parti.
L’aggiornamento 2024 al PNA 2022 è stato adottato con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 e tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da Anac nei precedenti PNA.

La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, evidenzia su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione della corruzione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance), pone l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, fornisce indicazioni per realizzare un buon monitoraggio su quanto programmato. Relativamente al cd divieto di pantouflage sono state suggerite possibili misure da inserire nei PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO per garantire il rispetto delle disposizioni ed è stato proposto un modello operativo per la verifica di eventuali violazioni improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure.
La parte speciale si concentra sui contratti pubblici; particolare attenzione riguarda la disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici (art. 42 d.lgs. 50/2016) relativamente alla quale sono state fornite misure concrete da adottare nella programmazione anticorruzione in materia di contratti ed elaborato un esempio di modello di dichiarazione per individuare anticipatamente possibili ipotesi di conflitto di interessi
Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a creare un contesto in generale sfavorevole alla corruzione. Ai presenti fini, il concetto di corruzione va letto in senso lato, comprendente cioè i casi di c.d. cattiva amministrazione o mala gestio, quali ad esempio i casi di cattivo uso delle risorse, spreco, privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti dell’utenza, danno di immagine, favoritismi personali etc.

Tali finalità sono realizzate attraverso:

a)
l’individuazione, attraverso apposite analisi con tecniche di risk assessment, delle attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge, tenendo conto delle indicazioni ANAC;

b)
la previsione, per le attività ad elevato rischio di corruzione, di meccanismi di annullamento o mitigazione del rischio di corruzione (tendenza alla massima compressione possibile del c.d. rischio residuo), nonché di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione, anche attraverso veri e propri obiettivi strategici o operativi che vengono inseriti a pieno titolo nella sottosezione performance;

c)
la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano;

d)
il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e)
il monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici e non, anche in relazione ad eventuali rapporti di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti con i responsabili e i dipendenti dell’Ente;

f)
la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di conflitto di interesse, nonché delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013;

g)
l’individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia, in particolare dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato e modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito dell’apposita parte dedicata alla Trasparenza;

h)
l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 14 aprile 2021, reperibile al link https://sangregoriodicatania.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=2988585&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio, come modificato ed integrato con delibera di Giunta Comunale n. 11 del 9 febbraio 2024, reperibile al link https://sangregoriodicatania.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=7167190&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio;
i) l’adozione regolamento comunale whistleblowing ad integrazione e modifica piao 2023 sezione valore pubblico - prevenzione della corruzione e trasparenza, giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 90 del 12 settembre 2023, reperibile al link https://sangregoriodicatania.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=6447418&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 
Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:

a)
amministratori;

b)
responsabili;

c)
dipendenti;

d)
organismo di valutazione;

e)
ufficio procedimenti disciplinari;

f)
collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge 241/90.
Per l’adozione della presente sottosezione sono state coinvolte tutte le strutture amministrative dell’ente, la proposta è stata presentata dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT), che è stato individuato nel Segretario Generale con decreto del Sindaco n. 57 dell’1 ottobre 2018 reperibile in https://sangregoriodicatania.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4721508&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio.
Il RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza ed allo svolgimento delle relative attività. In particolare:
a)
elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO ed i successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale;

b)
coordina, d’intesa con i Responsabili di Area, l’attuazione del Piano, ne verifica l’idoneità e l’efficace attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione che incidono sull’ambito di prevenzione della corruzione;

c)
definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per la rotazione del personale negli incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio di reati corruttivi;

d)
definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione;

e)
entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati dell’attività svolta;

f)
controlla l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;

g)
esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico generalizzato, nei casi di diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine indicato dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 33/2013, qualora il richiedente ne faccia espressa richiesta;

h)
assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 per il tramite dei servizi di gestione del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, anche avvalendosi dei dati forniti dall’ufficio per i procedimenti disciplinari;

i)
vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di segnalazione delle violazioni all’ANAC;

j)
riceve le segnalazioni del c.d. “whistleblowings” e pone in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus di quanto rappresentato nella segnalazione, garantendo l’anonimato del segnalante;

k)
sollecita l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati del c.d. “R.A.S.A.” (Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante).

Collaborano con il Responsabile i dipendenti comunali assegnati al Servizio Organi Istituzionali, anticorruzione, trasparenza e controlli amministrativi ed i dipendenti individuati, d’intesa con i singoli responsabili, come referenti nelle singole articolazioni organizzative dell’ente. 

Ai responsabili delle Aree di massima dimensione dell’Ente sono attribuite le seguenti competenze:

–
svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria;

–
predispongono la relazione e la connessa attestazione di avvenuta applicazione dello stesso per l’Area di competenza;

–
partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le misure di prevenzione;

–
assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda l’Area di competenza e verificano le ipotesi di violazione;

–
adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione, nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la rotazione del personale;

–
in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente sottosezione;

–
rendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione patrimoniale e reddituale.

Si fa riferimento ai dati di contesto interni ed esterni contenuti nella prima sezione del presente PIAO, anagrafe dell’ente.

L’analisi del rischio è un’attività che viene posta in essere dopo aver provveduto all’analisi dei processi e dei procedimenti dell’Ente, intendendo per processo una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all’amministrazione (utente). Si è fatto riferimento alle aree di rischio comuni ed obbligatorie contenute nell’Allegato 1 del PNA 2019 (pag. 22-27). La metodologia di valutazione prevede per ogni evento rischioso di incrociare due indici:
• La probabilità - consente di valutare quanto probabile che l’evento accada in futuro (Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata all’emergenza; Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso; Rilevanza degli interessi esterni quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo; Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico semplice e/o generalizzato, gli eventuali rilievi da parte dell’Organismo di Valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza; Presenza di procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o ripetute richieste di tipo civile o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame; Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili; Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio; Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa, tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc.)
• L’impatto - valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso (Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione; Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente; Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo o autorità esterne).
Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso si basa su una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene provvedendo a:

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) –  (probabilità).

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato (da 1 a 5) – (IMPATTO).

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più alto tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto).

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):
	DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio cresce al crescere della discrezionalità )

	RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )

	COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti )

	VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni )

	ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo )

	CONTROLLI  - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )

	FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. pluralità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)


INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO(impatto): 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla qualità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni.  Serve a misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di   precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta sull’immagine a seguito di diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità:

· Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1;

· Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al processo e loro diffusione mediatica= indice 2;

· Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice 3;

· Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = indice 4;

· Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica = indice5.

l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto di analisi nonché sulla reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione:

· Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, = indice 1;

· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e accertamento preventivo e   collegata al processo = indice 2;

· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al processo = indice 3;

· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al processo= indice 4;

· Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, collegata al processo= indice 5.

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è andato a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   peggiora al crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui controlli e rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni:

· irregolarità assente = indice 1;

· irregolarità lieve = indice 2;

· irregolarità poco grave = indice 3;

· irregolarità grave = indice 4;

· irregolarità molto grave = indice 5.

GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019)

Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai rispettivi indicatori. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi.
GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Giudizio Sintetico (GS)
	 impatto molto basso 1
	impatto basso 2
	impatto medio 3
	impatto alto 4
	impatto altissimo 5

	probabilità molto bassa 1
	RISCHIO MOLTO BASSO / qualità ottima
	RISCHIO MOLTO BASSO / qualità ottima
	RISCHIO BASSO / qualità molto buona
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta

	probabilità bassa 2
	RISCHIO MOLTO BASSO / qualità ottima
	RISCHIO BASSO / qualità molto buona
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO / qualità mediocre

	probabilità media 3
	RISCHIO BASSO / qualità molto buona
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO / qualità mediocre
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima

	probabilità alta 4
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO / qualità mediocre
	RISCHIO ALTO / qualità mediocre
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima

	probabilità altissima 5
	RISCHIO MEDIO / qualità discreta
	RISCHIO ALTO / qualità mediocre
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima 
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima
	RISCHIO ALTISSIMO qualità / pessima


Le aree a rischio di corruzione sono suddivise in:

· Aree di rischio obbligatorie e generali 
a) acquisizione e progressione del personale 

b) contratti pubblici: affidamento di lavori, servizi e forniture 

c) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

d) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

f) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

g) incarichi e nomine

h) affari legali e contenzioso
· Aree di rischio specifiche
i) smaltimento dei rifiuti
j) processo di pianificazione comunale generale – PRG
k) processi di pianificazione attuativa (piani attuativi)

l) permessi di costruire convenzionati

m) rilascio e controllo dei titoli edilizi abilitativi

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili di Settore e vista la progressività accordata dall’ANAC con l’allegato 1 del pna 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi dell’ente, con l’aggiornamento e implementazione della mappatura per l’anno 2024 è stata realizzata una mappatura parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi dell’ente. I processi individuati e mappati sono 216 ed essendoci tra questi processi anche quelli trasversali o che interessano più uffici, il totale dei processi mappati ammonta a n° 278..
La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni richieste dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità anticorruzione, nella sezione servizi on-line.
Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una scheda in pdf da cui si evince:

1. L’Organigramma e funzionigramma, sia con riferimento al Settore e relativo Dirigente/Responsabile P.O., sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del processo.

2. L’Area di Rischio collegata al processo

3. “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo.
4. “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei rischi presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti.

5. il “trattamento del rischio” e l’individuazione di misure obbligatorie e specifiche.

6. la “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio.

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati:
	PROCESSO

	Accertamenti tributari

	Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

	Accertamento violazioni stradali

	Accesso agli atti di gara

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90

	Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

	Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo velocità dei veicoli

	Acquisto arredi e attrezzature uffici

	Acquisto partecipazioni azionarie

	Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 tramite la CUC

	Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse

	Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

	Affidamento incarico a legale esterno

	Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza

	Affidamento progettazione a professionisti esterni

	Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile

	Aggiornamento PTPCT

	Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 )

	Agibilita' - SCA

	Albo e notifiche: Notifiche

	Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi

	Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento

	Anagrafe: Autentica di copia

	Anagrafe: Autentica di firma

	Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

	Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita'

	Anagrafe: Certificati anagrafici

	Anagrafe: Certificati anagrafici storici

	Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi

	Anagrafe: Rilascio carta di identita'

	Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale

	Aree ludiche ed elementi di arredo alle aree di pertinenza - attivita' edilizia libera

	Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica

	Assistenza domiciliare

	Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico

	Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile

	Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità

	Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera

	Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali

	Autorizzazione incarichi extraistituzionali

	Autorizzazione installazione di cartelli e insegne

	Autorizzazione passo carrabile permanente

	Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere

	Autorizzazione per installazione di ponteggio

	Autorizzazione unica ambientale - AUA

	Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari

	Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato

	Avvisi di accertamento violazione

	Bilancio di previsione

	Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio

	Cambi di profilo professionale

	Canone unico patrimoniale - esposizione pubblicitaria 

	Canone unico patrimoniale Tosap

	Certificazione in materia di spesa di personale

	Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni

	Certificazioni stipendio per cessione quinto

	Collaudo

	Comandi e trasferimenti

	Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni

	Comunicazione di fine lavori - Comunicazione

	Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - controllo

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione

	Contributi economici

	Contributi per manifestazioni

	Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024

	Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile

	Controllo equilibri finanziari

	Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione

	Controllo IMU - TASI

	Controllo sulle societa' partecipate

	Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI

	Controllo-Ispezione

	Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti

	Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile- Ministero delle Infrastrutture

	Denunce infortuni sul lavoro

	Depositi e impianti all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

	Determine di impegno

	Determine di liquidazione

	Direzione lavori

	Distributori di carburanti - Autorizzazione

	Distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo su servizi comunali istituzionali culturali e ricreativi

	Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori

	Elettorale: revisione dinamica liste elettorali

	Eliminazione delle barriere architettoniche - attivita' edilizia libera

	Emissioni ruoli riscossione sanzioni

	Esecuzione contratto di appalto

	Formazione Albo dei professionisti esterni

	Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici

	Gestione  contratti di fornitura  connettività internet, telefonia mobile, e fissa

	Gestione  problematiche informatiche degli uffici

	Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )

	Gestione Contenzioso

	Gestione del centralino VOIP

	Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing"

	Gestione sicurezza per rete e dati

	Gestione sito web: Aggiornamento pagine

	Gestione sito web: Creazione pagine

	Gestione tariffe e rette

	Indagini su delega Procura

	Indirizzi criteri ed indicazioni per la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti pubblici o privati

	Informagiovani

	Inquinamento elettromagnetico: Autorizzazione per impianti di telefonia mobile

	Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione

	Inserimenti in strutture

	integrazione rette case di riposo

	Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001

	interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)

	interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)

	Interventi per il contrasto del randagio

	Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive

	Inventario beni mobili e immobili

	Liquidazione fatture

	Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia

	Locazione immobili urbani

	Mandati di pagamento

	Manufatti leggeri in strutture ricettive - Attivita' edilizia libera

	Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

	Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

	Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

	Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

	Monitoraggio PIAO

	Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

	Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto

	Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

	Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione

	Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC)

	Ordinanza di ingiunzione

	Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro

	Organizzazione manifestazioni

	Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici - Attivita' edilizia libera

	Parere di regolarita' contabile

	Pensioni: Pratiche

	Perizie di lavori in economia

	Permesso di costruire - Autorizzazione

	Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione

	Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata

	Piano biennale acquisti Beni e Servizi

	Piano delle alienazioni e valorizzazioni

	Piano delle manutenzioni

	Piano di lottizzazione - P.L.

	Piano diritto allo studio

	Piano edilizia economica popolare - PEEP

	Piano insediamenti produttivi - PIP

	Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata

	Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio

	Piano triennale opere pubbliche

	Predisposizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate - (Enti controllati)

	Procedimento approvazione convenzione CUC 

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023

	Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)

	Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

	Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale

	Proroga contratto in scadenza

	Provvedimenti in autotutela per tributi comunali

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti progetti PNRR

	Rateazione pagamento tributi accertati

	Rateizzazione sanzioni amministrative

	Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

	Realizzazione di pertinenze minori - CILA

	Recesso contratto

	Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere

	Recupero veicoli abbandonati su area pubblica

	Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile

	Rendiconto

	Restauro e risanamento conservativo nel centro storico (PdC) - SCIA per altri ambiti nel territorio

	Ricevimento pubblico

	Richieste accertamento con adesione

	Rilevazione di customer satisfaction

	Rilevazione presenze

	Rilievo incidente

	Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali

	Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative

	Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione

	Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA

	Rogito atti segretario comunale

	Rotazione ordinaria del personale art 1 comma 5 lett. B) della L. 190 del 2012

	Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001.

	SCIA in sanatoria - SCIA

	Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): variazione della superficie degli esercizi pubblici di somministrazione alimenti e bevande

	Segnalazione-Esposto

	Segnalazioni dipendenti

	Segretariato sociale

	Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro

	Servizio ai funerali

	Servizio di trasporto anziani

	Servizio di Trasporto scolastico

	Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio

	Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili e unioni civili fuori sede

	Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

	Stato civile: Redazione atto di morte

	Stato civile: Redazione atto di nascita

	Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica

	Subappalto

	Testi scolastici per alunni della scuola primaria

	Toponomastica: Attribuzione numero civico

	Trasmissione notizie di reato all'A.G.

	Variante semplificata al Piano regolatore

	Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

	Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA

	Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001

	Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA

	Varianti in corso d'opera lavori in appalto

	Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.

	Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica

	Vincoli di finanza pubblica


Di seguito si riportano i processi mappati per singola Area di Posizione Organizzativa con l’indicazione dell’Area di rischio e della ponderazione del medesimo rischio resa mediante un giudizio sintetico finale qualitativo
	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

	RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE  DOTT. ANTONIO M. CAPUTO


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Aggiornamento PTPCT
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing"
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Rotazione ordinaria del personale art 1 comma 5 lett. B) della L. 190 del 2012
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001.
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Monitoraggio PIAO
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA AVVOCATURA

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. AVV. LUCA ARDIZZONE


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Determine di impegno
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione Contenzioso
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento incarico a legale esterno
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA DI VIGILANZA

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. COM. DOTT. MARIO ROSARIO SORBELLO


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Accertamento violazioni stradali
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo velocità dei veicoli
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Autorizzazione passo carrabile permanente
	I.M) Controllo circolazione stradale
	MEDIO / qualità discreta

	Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere
	I.M) Controllo circolazione stradale
	MEDIO / qualità discreta

	Avvisi di accertamento violazione
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Controllo-Ispezione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile- Ministero delle Infrastrutture
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Denunce infortuni sul lavoro
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Determine di impegno
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Emissioni ruoli riscossione sanzioni
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Esecuzione contratto di appalto
	D5)  Contratti pubblici - esecuzione
	MEDIO / qualità discreta

	Indagini su delega Procura
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Interventi per il contrasto del randagio
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Ordinanza di ingiunzione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Proroga contratto in scadenza
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Rateizzazione sanzioni amministrative
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Recupero veicoli abbandonati su area pubblica
	I.M) Controllo circolazione stradale
	BASSO / qualità molto buona

	Rilievo incidente
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Segnalazione-Esposto
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Segnalazioni dipendenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro
	I.M) Controllo circolazione stradale
	MEDIO / qualità discreta

	Servizio ai funerali
	I.N) Attivita' funebri e cimiteriali
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Trasmissione notizie di reato all'A.G.
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA ECONOMICA E SERVIZI DEMOGRAFICI

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. DOTT. ROBERTO AVELLINO


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accertamenti tributari
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Acquisto partecipazioni azionarie
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Anagrafe: Autentica di copia
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Anagrafe: Autentica di firma
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita'
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Anagrafe: Certificati anagrafici
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Anagrafe: Certificati anagrafici storici
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Anagrafe: Rilascio carta di identita'
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Bilancio di previsione
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Controllo equilibri finanziari
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo IMU - TASI
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo sulle societa' partecipate
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Canone unico patrimoniale Tosap
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Determine di impegno
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Elettorale: revisione dinamica liste elettorali
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Inventario beni mobili e immobili
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Mandati di pagamento
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Parere di regolarita' contabile
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Predisposizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate - (Enti controllati)
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Provvedimenti in autotutela per tributi comunali
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Rateazione pagamento tributi accertati
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Rendiconto
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Richieste accertamento con adesione
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili e unioni civili fuori sede
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Stato civile: Redazione atto di morte
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Stato civile: Redazione atto di nascita
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Vincoli di finanza pubblica
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Canone unico patrimoniale - esposizione pubblicitaria 
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA ISTITUZIONALE E SERVIZI AI CITTADINI

	RESPONSABILE: RESPONASABILE E.Q. DOTT.SSA ROSA BAGIANTE


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Acquisto arredi e attrezzature uffici
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Albo e notifiche: Notifiche
	H) Affari legali e contenzioso
	MEDIO / qualità discreta

	Assistenza domiciliare
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Contributi economici
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Contributi per manifestazioni
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	BASSO / qualità molto buona

	Distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo su servizi comunali istituzionali culturali e ricreativi
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione tariffe e rette
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Indirizzi criteri ed indicazioni per la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti pubblici o privati
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Informagiovani
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Inserimenti in strutture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	integrazione rette case di riposo
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Organizzazione manifestazioni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Piano diritto allo studio
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Ricevimento pubblico
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Rilevazione di customer satisfaction
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Rogito atti segretario comunale
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Segretariato sociale
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Servizio di trasporto anziani
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Servizio di Trasporto scolastico
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Testi scolastici per alunni della scuola primaria
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA TECNICA

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. ING. EZIO DANIELE BAVIERA


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MEDIO / qualità discreta

	Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
	I.O) Accesso e Trasparenza
	MEDIO / qualità discreta

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 tramite la CUC
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Accesso agli atti di gara
	D5)  Contratti pubblici - esecuzione
	MEDIO / qualità discreta

	Recesso contratto
	D5)  Contratti pubblici - esecuzione
	MEDIO / qualità discreta

	Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 
	D5)  Contratti pubblici - esecuzione
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento progettazione a professionisti esterni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile
	I.R) Progettazione
	BASSO / qualità molto buona

	Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Collaudo
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Direzione lavori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Esecuzione contratto di appalto
	D5)  Contratti pubblici - esecuzione
	MEDIO / qualità discreta

	Formazione Albo dei professionisti esterni
	E) Incarichi e nomine
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione  contratti di fornitura  connettività internet, telefonia mobile, e fissa
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione  problematiche informatiche degli uffici
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione del centralino VOIP
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Gestione sicurezza per rete e dati
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MEDIO / qualità discreta

	Gestione sito web: Aggiornamento pagine
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Gestione sito web: Creazione pagine
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Locazione immobili urbani
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
	E) Incarichi e nomine
	MEDIO / qualità discreta

	Perizie di lavori in economia
	I.R) Progettazione
	MEDIO / qualità discreta

	Piano biennale acquisti Beni e Servizi
	I.L) Pianificazione urbanistica
	BASSO / qualità molto buona

	Piano delle alienazioni e valorizzazioni
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Piano delle manutenzioni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Piano triennale opere pubbliche
	I.L) Pianificazione urbanistica
	BASSO / qualità molto buona

	Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)
	I.R) Progettazione
	BASSO / qualità molto buona

	Proroga contratto in scadenza
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Segnalazione-Esposto
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Segnalazioni dipendenti
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Subappalto
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Varianti in corso d'opera lavori in appalto
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedimento approvazione convenzione CUC 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto
	E) Incarichi e nomine
	MEDIO / qualità discreta

	Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti progetti PNRR
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA URBANISTICA - SUE e SUAP

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. ING. ANTONIO DI ROSA


	PROCESSO
	AREA DI RISCHIO
	PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

	Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
	I.O) Accesso e Trasparenza
	BASSO / qualità molto buona

	Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 tramite la CUC
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Affidamento progettazione a professionisti esterni
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 )
	I.T) Titoli abilitativi edilizi
	BASSO / qualità molto buona

	Agibilita' - SCA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Aree ludiche ed elementi di arredo alle aree di pertinenza - attivita' edilizia libera
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica
	C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
	MEDIO / qualità discreta

	Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Autorizzazione installazione di cartelli e insegne
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione passo carrabile permanente
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Autorizzazione per installazione di ponteggio
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Autorizzazione unica ambientale - AUA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Cambi di profilo professionale
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Certificazione in materia di spesa di personale
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Certificazioni stipendio per cessione quinto
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	BASSO / qualità molto buona

	Collaudo
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Comandi e trasferimenti
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Comunicazione di fine lavori - Comunicazione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - controllo
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Denunce infortuni sul lavoro
	H) Affari legali e contenzioso
	BASSO / qualità molto buona

	Depositi e impianti all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Determine di impegno
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	BASSO / qualità molto buona

	Direzione lavori
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Distributori di carburanti - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Eliminazione delle barriere architettoniche - attivita' edilizia libera
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Inquinamento elettromagnetico: Autorizzazione per impianti di telefonia mobile
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Liquidazione fatture
	F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	MEDIO / qualità discreta

	Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Manufatti leggeri in strutture ricettive - Attivita' edilizia libera
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC)
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Pensioni: Pratiche
	I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
	BASSO / qualità molto buona

	Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici - Attivita' edilizia libera
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Perizie di lavori in economia
	I.R) Progettazione
	MEDIO / qualità discreta

	Permesso di costruire - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MEDIO / qualità discreta

	Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Piano di lottizzazione - P.L.
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Piano edilizia economica popolare - PEEP
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Piano insediamenti produttivi - PIP
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Piano triennale opere pubbliche
	I.L) Pianificazione urbanistica
	BASSO / qualità molto buona

	Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)
	I.R) Progettazione
	BASSO / qualità molto buona

	Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale
	A) Acquisizione e progressione del personale
	MEDIO / qualità discreta

	Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Realizzazione di pertinenze minori - CILA
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Restauro e risanamento conservativo nel centro storico (PdC) - SCIA per altri ambiti nel territorio
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	BASSO / qualità molto buona

	SCIA in sanatoria - SCIA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): variazione della superficie degli esercizi pubblici di somministrazione alimenti e bevande
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	BASSO / qualità molto buona

	Subappalto
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Toponomastica: Attribuzione numero civico
	I.L) Pianificazione urbanistica
	BASSO / qualità molto buona

	Variante semplificata al Piano regolatore
	I.L) Pianificazione urbanistica
	MEDIO / qualità discreta

	Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA
	B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
	MOLTO BASSO / qualità ottima

	Varianti in corso d'opera lavori in appalto
	D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
	MEDIO / qualità discreta

	Autorizzazione incarichi extraistituzionali
	A) Acquisizione e progressione del personale
	BASSO / qualità molto buona

	Determine di liquidazione
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Rilevazione presenze
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta

	Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024
	G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	MEDIO / qualità discreta


Per la prevenzione dei rischi sono adottate specifiche di prevenzione, nell’ambito delle seguenti categorie di misure:
1) misure di controllo; 

2) misure di trasparenza; 

3) misure di regolamentazione; 

4) misure di semplificazione dei processi-procedimenti; 

5) misure di formazione; 

6) misure di sensibilizzazione; 

7) misure di rotazione; 

8) misure di segnalazione e protezione; 

9) misure di disciplina del conflitto d’interessi; 

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di processo mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il relativo Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo.

	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

	RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE  DOTT. ANTONIO M. CAPUTO

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	 Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari  o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito  procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti  con attenta osservanza  dell' art. 1 della legge 179 , dalla legge 241 del 1990 nonchè dall'art. 329 del codice penale.

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Report periodici al RPCT

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti 

	Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari

	Formazione specialistica

	Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione

	Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitativi dei percorsi formativi acquistati dal fornitore e  congruità del prezzo 


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA AVVOCATURA

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. AVV. LUCA ARDIZZONE

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Avviso tempestivo azioni legali

	Istituzione albo professionisti con avviso pubblico

	Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali

	Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale

	Verifica competenze legali


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA DI VIGILANZA

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. COM. DOTT. MARIO ROSARIO SORBELLO

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilita' per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

	- Report periodici al RPCT

	- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull'attività dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali

	- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

	Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

	Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

	Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

	Nomina Dec operativi

	Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	Richieste di controlli congiunti con area Urbanistica

	Sopralluoghi da parte della Polizia Locale con rotazione del personale

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA ECONOMICA E SERVIZI DEMOGRAFICI

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. DOTT. ROBERTO AVELLINO

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

	- Report periodici al RPCT

	- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

	- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

	informatizzazione per ricezione istanze

	Nomina Dec operativi


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA ISTITUZIONALE E SERVIZI AI CITTADINI

	RESPONSABILE: RESPONASABILE E.Q. DOTT.SSA ROSA BAGIANTE

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività  da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

	- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

	Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti 

	Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

	Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

	Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

	Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	Nomina Dec operativi

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione

	Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

	Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitatitivi dei persorsi formativi acquistati dal fornitore e  congruità del prezzo 

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA TECNICA

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. ING. EZIO DANIELE BAVIERA

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

	- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Prezzi di riferimento

	- Regolamento interno codice dei contratti

	- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Tracciabilità dei flussi finanziari

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

	distinzione figure rup e dirigente

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	Nomina Dec operativi

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Rotazione 

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

	Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

	Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023


	COMUNE: SAN GREGORIO DI CATANIA

	PTPCT: 2025-2027

	UFFICIO: AREA URBANISTICA - SUE e SUAP

	RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. ING. ANTONIO DI ROSA

	

	ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

	- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

	

	ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE


	- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

	- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

	- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa

	- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

	- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

	- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

	- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida interne

	- Circolari - Linee guida interne

	- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

	- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi

	- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

	- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

	- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

	- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

	- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

	- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

	- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

	- Fissazione di termini endo-procedimentali

	- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

	- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

	- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

	- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

	- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

	- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

	- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

	- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

	- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

	- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

	- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

	- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali

	- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

	- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

	- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

	- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

	- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

	- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

	- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

	- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

	- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

	- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

	- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

	- Report periodici al RPCT

	- Riunioni periodiche di confronto

	- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

	- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

	- Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalita' di aggiornamento sull'attivita' dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali

	- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

	- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

	Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

	Aumento dei controlli riguardanti Scia

	Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

	distinzione figure rup e dirigente

	Emissione di direttive

	Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

	Nomina Dec operativi

	Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

	Rotazione straordinaria del personale addetto al controllo gestione abusi edilizi

	Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti

	Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale

	Sopralluoghi da parte della Polizia Locale con rotazione del personale

	Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

	- Regolamento interno codice dei contratti

	Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare

	Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti;

	Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

	Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

	Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

	Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP


Vengono comunque adottate le seguenti misure di prevenzione comuni a tutte le aree ed attività a rischio, cui si aggiungono quelle specifiche per i singoli procedimenti e/o processi: informatizzazione di tutti gli atti; formazione dell’elenco dei procedimenti e definizione dei relativi termini di conclusione, con stesura di un report contenente i tempi medi di conclusione, i procedimenti per i quali i termini non sono stati rispettati, la segnalazione del mancato rispetto dell’ordine cronologico di trattazione; controllo a campione sulla regolarità degli atti amministrativi; la definizione ed attuazione della rotazione sia ordinaria che straordinaria del personale, delle posizioni organizzative; l’inserimento nei contratti nei contratti di specifiche clausole che prescrivono l’obbligo di rispetto del Codice di comportamento e del Codice di comportamento integrativo e la relativa causa di risoluzione in caso di inadempimento; la verifica a campione degli incarichi extra istituzionali svolti dai dipendenti; l’adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower); la verifica a campione del rispetto dell’obbligo di astensione e/o segnalazione in caso di conflitti di interesse, anche potenziali; la verifica a campione del rispetto dei vincoli di inconferibilità ed incompatibilità; la verifica a campione del c.d. pantouflage; verifica dei vincoli per la formazione di commissioni di gara e/o concorso; verifica delle disposizioni sul ricorso all’arbitrato; sottoscrizione dei protocolli di integrità, di legalità ed antimafia; individuazione del RASA.
Il monitoraggio sull’attuazione delle misure per la prevenzione della corruzione viene effettuato dal RPCT e dai responsabili per mezzo delle seguenti attività:
a)
riunioni periodiche al fine di verificare l’attuazione del Piano e tempestiva informazione circa eventuali anomali riscontrate;

b)
organizzazione dell’attività di formazione;

c)
redazione di una relazione annuale sui risultati dell’attività svolta;

d)
proposte di modifica o adeguamento del Piano a seguito delle verifiche;

e)
verifica del rispetto dello svolgimento delle azioni entro i termini indicati nel Piano ed eventuale diffida ad adempiere.

I responsabili sono obbligati a fornire al RPCT la seguente attività di collaborazione e referto rispetto al monitoraggio di cui sopra:

–
segnalano, tempestivamente, ogni eventuale anomalia rispetto all’ordinario e regolare espletamento delle attività in materia;

–
periodicamente, ed almeno entro il 10 gennaio di ogni anno, trasmettono una relazione di verifica complessiva dello stato di attuazione delle disposizioni in materia e del PTPCT – annualità precedente – secondo la modulistica appositamente predisposta dal RPCT.

Con apposite richieste del RPCT possono essere richiesti ulteriori reports in corso di annualità.

In materia di trasparenza, si precisa che:
1) Il Responsabile prevenzione corruzione e della trasparenza, ha l’obbligo e la responsabilità di controllare e monitorare gli obblighi di pubblicazione; recepire le richieste relative sia all’accesso civico semplice sia all’accesso civico generalizzato; segnalare i casi di inadempimento in materia di obbligo di pubblicazione dei documenti/dati/informazioni agli organi disciplinari interni, al vertice politico dell’amministrazione e all’organismo di valutazione.
2) Sono individuati i referenti del RPCT nelle singole articolazioni organizzative.
3) I responsabili di Settore/Staff sono responsabili, per la parte di propria competenza ex art. 43, comma 3, D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.: del regolare flusso dei documenti/dati/informazioni da pubblicare; della completezza, chiarezza, correttezza dei dati oggetto di pubblicazione; della qualità delle informazioni pubblicate in termini di integrità, costante aggiornamento, tempestività, semplicità di consultazione, conformità all’originale, indicazione della loro provenienza e riutilizzabilità; dell’avvenuta pubblicazione dei dati e del rispetto dei relativi termini di legge.
Relativamente alla puntuale applicazione dei vincoli di trasparenza si ricorda che per:
–
Aggiornamento “tempestivo” – ex art. 8 D.Lgs. n. 33/2013 deve intendersi un termine relativo, da valutare ed applicare in relazione alle circostanze concrete della fattispecie;

–
Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” – la pubblicazione effettuata tempestivamente e comunque entro trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre.

–
Aggiornamento “annuale” – la pubblicazione avviene tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire all’amministrazione in base a specifiche disposizioni normative.
Inoltre che la durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente in cinque anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti.
Ed ancora che bisogna rispettare i seguenti vincoli:

1)
Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative di ciascun Servizio di cui si compone la struttura organizzativa del comune;
2)
Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore.
In allegato sotto la lettera C si pubblicano gli obblighi di pubblicazione ed i soggetti obbligati
Relativamente alle società e/o agli enti partecipati e/o controllati, si chiarisce che l’Amministrazione assegna ad ognuna di essi obiettivi specifici, ivi compresi quelli in materia di trasparenza, anticorruzione e antiriciclaggio. Il monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi avviene attraverso l’analisi delle relazioni periodiche, nelle quali le società includono la rendicontazione degli obiettivi, che consente di analizzare il grado di raggiungimento ed individuare le eventuali azioni correttive in caso di scostamento. Le risultanze del monitoraggio sono riportate all’interno di report periodici che confluiscono nel referto annuale sul controllo strategico pubblicato sul sito dell’ente.
Nell’ambito dell’attività di controllo previste, viene effettuata anche la verifica del corretto adempimento degli obblighi in materia di trasparenza delle società e/o degli enti soggetti al controllo. Gli esiti delle verifiche sono illustrati in un report annuale e trasmessi oltre che internamente agli organi di governo e al RPCT anche alle società e/o enti interessati affinché adottino laddove necessario le opportune misure correttive.
L’aggiornamento nel triennio del monitoraggio delle attività a fini di prevenzione della corruzione e delle conseguenti iniziative viene effettuato solamente nel caso di presenza di fatti corruttivi, di modifiche organizzative rilevanti o di ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse o di modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Decorso il triennio, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
	SEZIONE TERZA


ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’ente è organizzato sulla base del seguente organigramma approvato con deliberazione di Giunta Municipale n. 10 del 31 gennaio 2025: 
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Nella struttura organizzativa sono in servizio alla data di adozione del presente documento le seguenti unità: n. 6 Responsabili di Elevata Qualificazione (di cui 1 ex art. 110 TUEL), profilo Funzionario E.Q:, n. 9 dipendenti aventi profilo Funzionario E.Q., n. 28 dipendenti aventi il profilo di Istruttore, n. 7 dipendenti aventi il profilo Operatore Esperto. 
Di questi:

a) un funzionario tecnico risulta assunto ai sensi dell’art. 110 del TUEL con contratto di lavoro a termine di durata coincidente con il mandato amministrativo del Sindaco, 

b) due funzionari tecnici sono stati assunti ai sensi dall’art. 31bis, co. 1, del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito in legge 29 dicembre 2021, n. 233, con contratto di lavoro a termine la cui durata è stata fissata al 31 dicembre 2026,

c) un altro funzionario tecnico risulta distaccato in sovraordinazione per 18 ore settimanali presso un’amministrazione comunale sciolta per infiltrazioni della criminalità organizzata e per le restanti 18 ore in scavalco presso altra amministrazione comunale;

d) un istruttore di vigilanza cesserà dal servizio il prossimo 4 maggio 2025;

e) un istruttore amministrativo contabile è stato assunto a seguito di procedura di mobilità con contratto a tempo indeterminato ed a part time 24 ore settimanali;

f) un ulteriore istruttore amministrativo contabile p.t. in servizio presso altra amministrazione comunale risulta distaccato a scavalco presso questo Comune per 12 ore settimanali;
I livelli di responsabilità presenti nell’ente sono i seguenti: 

AREE: strutture di massimo livello che raggruppano i Settori. Corrispondono a specifici ed omogenei ambiti di intervento. A capo dell’Area viene nominato dal Sindaco un Responsabile.
SERVIZI: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono preposti dipendenti individuati dai responsabili.

I profili professionali previsti dall’ente sono stati inizialmente identificati con la deliberazione di Giunta Municipale n. 79 del 28 luglio 2023 e ss.mm. ed ii. e definiti, in coerenza con le indicazioni dettate dal CCNL, sulla base delle conoscenze richieste. 
Con il presente provvedimento, per ognuno di essi sono individuate le competenze organizzative e le caratteristiche comportamentali caratterizzanti, tenendo conto delle indicazioni dettate in modo unitario. I profili vengono raggruppati, sulla base della prevalenza di caratteristiche comuni, in famiglie professionali, ritenendo che, per ognuna delle aree professionali di inquadramento, si possa dare luogo alla equivalenza e, quindi, alla possibilità di dare corso alla assegnazione in modo fungibile. Di conseguenza le progressioni verticali si realizzeranno all’interno della stessa famiglia professionale.

Il personale dell’area degli operatori non è inserito in alcuna famiglia professionale e può transitare in progressione verticale in tutte le famiglie professionali.

LE CONOSCENZE RICHIESTE

1. Ambito normativo: ordinamento comunitario, ordinamento nazionale, ordinamento regionale, ordinamento dell’ente

2. Ambito tecnico amministrativo: in relazione alle attività svolte .. 

3. Ambito tecnica e strumenti di supporto: archivistica, analisi e gestione documentale, utilizzo e manutenzione apparecchiature, guida e manutenzione automezzi

4. Ambito contabilità, tributi, finanza e controllo: tecniche di analisi economico finanziarie, contabilità pubblica, rendicontazione, contabilità economica e patrimoniale

5. Ambito programmazione, monitoraggio e valutazione: modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi; modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti; tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative; modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione; tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione

6. Ambito organizzazione del lavoro: organizzazione dell’ente; gestione dei progetti; tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale

7. Ambito tecnologie della comunicazione ed informazione: strumenti applicativi informatici di base; strumenti web; strumenti applicativi specifici

8. Ambito lingue: inglese, altra lingua straniera

	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: non necessario, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	A
	B
	C
	D

	
	Ordinamento nazionale
	A
	B
	C
	D

	
	Ordinamento regionale
	A
	B
	C
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	A
	B
	C
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	A
	B
	C
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	A
	B
	C
	D

	
	Analisi e gestione documentale 
	A
	B
	C
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	A
	B
	C
	D

	
	Guida automezzi
	A
	B
	C
	D

	
	Manutenzione automezzi
	A
	B
	C
	D

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	B
	C
	D

	
	Contabilità pubblica
	A
	B
	C
	D

	
	Rendicontazione
	A
	B
	C
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	A
	B
	C
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	B
	C
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	B
	C
	D

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	B
	C
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	B
	C
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	B
	C
	D

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	A
	B
	C
	D

	
	Gestione dei progetti
	A
	B
	C
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	A
	B
	C
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	A
	B
	C
	D

	
	Strumenti web
	A
	B
	C
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	A
	B
	C
	D

	LINGUE
	Inglese
	A
	B
	C
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	B
	C
	D


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: differenziati a seconda del profilo professionale; in determinati casi è richiesta l’abilitazione professionale piuttosto che speciali qualificazioni.

LE COMPETENZE ORGANIZZATIVE E LE CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

1) CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE: capacità di trasferire informazioni con un linguaggio appropriato, puntuale ed adeguato al contesto in atto e all’interlocutore; capacità di comprendere gli interlocutori (interni o esterni), interpretandone bisogni, richieste, disponibilità ed aspettative; capacità di stabilire una interlocuzione efficace, verificando costantemente le reazioni dell’interlocutore e modificando, laddove necessario e/o opportuno, la modalità comunicativa.

2) CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA: capacità di condividere gli indirizzi dell’ente e di agire coerentemente con l’organizzazione, conformando i comportamenti alle esigenze, agli obiettivi e alle priorità dell’amministrazione nel suo insieme.

3) DECISIONALITA’: capacità di effettuare scelte non solo in situazioni ordinarie e negli ambiti cognitivi ed operativi di stretta competenza, ma anche in presenza di situazioni nuove e senza il supporto di indirizzi, riuscendo a gestire i propri ambiti discrezionali in modo adeguato rispetto ai risultati attesi; capacità di affrontare e risolvere problematiche ed imprevisti con scelte tempestive ed efficaci; capacità di fornire risposte operative, ponderandone le conseguenze, e di effettuare scelte funzionali agli obiettivi, assumendo le correlate responsabilità, in rapporto alle deleghe associate al proprio ruolo e/o inquadramento.

4) FLESSIBILITA’: capacità di adattare il proprio comportamento alle molteplici situazioni e persone; capacità di affrontare attività nuove, di gestire situazioni ed operare in condizioni ambientali diverse da quelle consuete, stabilendo dinamiche relazionali ulteriori rispetto a quelle consolidate; capacità di definire priorità diverse da quelle programmate ed avere comportamenti adeguati ed efficaci in risposta a condizioni lavorative sopraggiunte ed impreviste.

5) INIZIATIVA: capacità di operare autonomamente nell’ambito dei compiti e delle responsabilità assegnati; capacità di cogliere le opportunità che si presentano e di assumere comportamenti proattivi, anche quando essi comportino lo svolgimento di attività non strettamente richieste dalla posizione rivestita.

6) INNOVAZIONE: capacità di proporre e/o realizzare azioni di sviluppo organizzativo; capacità di promuovere idee innovative e di valorizzare la propensione al cambiamento; disponibilità a misurarsi con situazioni nuove, che comportino l’impiego di procedure e strumenti innovativi e l’utilizzo di modalità di lavoro alternative a quelle tradizionali.

7) LAVORO DI GRUPPO: capacità di rapportarsi agli altri, di verificare il livello di intesa e di collaborazione raggiunta, manifestando, laddove necessario, disponibilità a modificare i propri comportamenti e le proprie abitudini lavorative e assicurando adeguati spazi di intervento a tutti i colleghi coinvolti; capacità di motivare gli altri a lavorare insieme, piuttosto che individualmente, favorendo ricorrenti occasioni di confronto e sviluppando atteggiamenti di ascolto e condivisione; capacità di integrare le proprie energie con quelle degli altri in maniera sinergica, prevenendo o, comunque, risolvendo eventuali conflitti interni.

8) NEGOZIAZIONE: capacità di analizzare il contesto nel quale si opera e di valutare i punti di vista e i comportamenti degli interlocutori, individuando le modalità operative e le forme di comunicazione più efficaci al raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione, in linea con le strategie definite; capacità di rendere interessanti e credibili le proprie argomentazioni, valorizzandone l’utilità e la convenienza anche dal punto di vista degli interlocutori; capacità di stabilire le priorità, individuando le posizioni e gli obiettivi irrinunciabili per l’Amministrazione e orientando verso il relativo conseguimento la condivisione e convergenza degli altri interlocutori.

9) ORIENTAMENTO AL RISULTATO: capacità di affrontare le situazioni, utilizzando persuasione e intuizione e manifestando costanza e persistenza nel raggiungimento degli obiettivi programmati; capacità di ricercare ed individuare modalità operative più efficaci ed efficienti per garantire il conseguimento dei risultati, ponendo in essere prestazioni sfidanti.

10) ORIENTAMENTO ALL’UTENTE: capacità di comprendere gli interlocutori (interni o esterni), di interpretarne in maniera tempestiva esigenze, aspettative e richieste; capacità di ricercare ed offrire risposte adeguate e soddisfacenti in termini di informazioni, dati, suggerimenti, opportunità e servizi al fine di supportare l’interlocutore (esterno o interno) nella risoluzione della problematica rappresentata.

11) PIANIFICAZIONE: capacità di organizzare l’attività lavorativa massimizzando l’efficienza e l’economicità di risorse e garantendo l’efficacia nel perseguimento degli obiettivi; capacità di monitorare l’avanzamento delle fasi attuative e i risultati intermedi, ponderando, laddove necessario, la opportunità/necessità di apportare modifiche e/o integrazioni alla programmazione iniziale.

12) PROBLEM SOLVING: capacità di analizzare e comprendere un problema, individuandone gli elementi essenziali e prioritari; capacità di elaborare strategie di risposta diversificate in funzione del contesto e degli interlocutori di riferimento; capacità di proporre soluzioni personali, concrete e pertinenti, in grado di realizzare il miglior risultato possibile, anche attraverso la ponderazione dei probabili sviluppi e la valutazione delle relative conseguenze.

LE FAMIGLIE PROFESSIONALI

a) AMMINISTRATIVA CONTABILE

b) COMUNICAZIONE

c) TECNICA

d) DI VIGILANZA

e) SOCIALE

f) INFORMATICA

g) SERVIZI CULTURALI

FAMIGLIA PROFESSIONALE AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO ESPERTO AMMINISTRATIVO

Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	
	D

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: Laurea specialistica magistrale o del vecchio ordinamento in giurisprudenza o in scienze politiche ed equipollenti – master o dottorato
NB: per l’accesso tramite progressione verticale è richiesto il possesso del diploma di laurea triennale (di primo livello) in Scienze Giuridiche (Classe di laurea L-14) o in Scienze dell’Amministrazione e delle Organizzazioni (Classe di laurea L-16)
FAMIGLIA PROFESSIONALE AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO FUNZIONARIO ESPERTO AVVOCATO

Mansioni: Rappresentanza legale dell’ente nei contenziosi e nei pre-conteziosi. Formulazione di pareri su questioni giuridiche. 

Ruolo: Piena autonomia professionale. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	x
	

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	
	D

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	B
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	B
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	B
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: laurea in giurisprudenza ed iscrizione all’albo degli avvocati o superamento degli esami per l’iscrizione a tale albo

FAMIGLIA PROFESSIONALE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO FUNZIONARIO ESPERTO CONTABILE

Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi economico finanziari anche complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti economico – finanziari, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico economiche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	
	x

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	
	D

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: Laurea specialistica magistrale o del vecchio ordinamento in economia e commercio, ed equipollenti – abilitazione alla professione di commercialista

NB: per l’accesso tramite progressione verticale è richiesto il possesso del diploma di laurea triennale (di primo livello) in Scienze Economiche e Statistiche (Classe di laurea L-33)
FAMIGLIA PROFESSIONALE AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QULIFICAZIONI

PROFILO FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO CONTABILE

Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi  dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Ampia autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	
	X

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	X
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: laurea breve in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio o equipollenti
NB: per l’accesso tramite progressione verticale è richiesto il possesso di un diploma di laurea magistrale o vecchio ordinamento
FAMIGLIA PROFESSIONALE: AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO: ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE

Mansioni: Gestione di processi amministrativi e contabili anche complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente, con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. Capacità di lettura e applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi nella formalizzazione degli atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione anche di tecniche contabili e di analisi economico finanziarie. Può coordinare e avere la responsabilità di singoli processi, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta relativamente ai servizi gestiti e della integrazione degli stessi nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	x
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	
	D

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: diploma di scuola media superiore

FAMIGLIA PROFESSIONALE: AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE CONTABILE

Mansioni: Gestione di processi contabili anche complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente, con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. Capacità di lettura e applicazione delle norme contabili ai casi di interesse, risoluzione di problemi contabili nella formalizzazione degli atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione anche di tecniche contabili e di analisi economico finanziarie. Può coordinare e avere la responsabilità di singoli processi, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta relativamente ai servizi gestiti e della integrazione degli stessi nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Autonomia nell’ambito di specifici processi contabili, con relativa responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative contabili in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	x
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	
	D

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: diploma di scuola media superiore in ragioneria o titolo equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: OPERATORI ESPERTI

PROFILO OPERATORE ESPERTO ADDETTO AGLI UFFICI

Mansioni: Attività di tipo amministrativa di supporto. Attività di tipo specialistico nel campo amministrativo, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature tecniche, automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. 

Ruolo: Autonomia operativa nell'ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione dell'attività direttamente svolta. Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. Svolge le attività che gli competono attenendosi e facendo uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	x
	
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	x
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	x
	
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	x
	
	

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	B
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	B
	
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	B
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	C
	

	
	Guida automezzi
	
	
	C
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	B
	
	

	
	Rendicontazione
	
	B
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	B
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	A
	
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: assolvimento obbligo scolastico e attestato professionale (quale ECDL) o esperienza almeno quinquennale in attività analoghe

FAMIGLIA PROFESSIONALE AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE

AREA: OPERATORI ESPERTI

PROFILO OPERATORE ESPERTO MESSO NOTIFICATORE

Mansioni: Attività di notificazione di atti dell’ente e per conto di altri enti. Attività di tipo specialistico nel campo amministrativo, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature tecniche, automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. 

Ruolo: Autonomia operativa nell'ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione dell'attività direttamente svolta. Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. Svolge le attività che gli competono attenendosi e facendo uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	X
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	X
	

	DECISIONALITA’
	
	X
	

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	X
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	X
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	X
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	X
	

	PIANIFICAZIONE
	X
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	B
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	C
	

	
	Guida automezzi
	
	
	C
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	B
	
	

	
	Rendicontazione
	
	B
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	B
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	A
	
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: assolvimento obbligo scolastico e attestato professionale (quale ECDL) o esperienza almeno quinquennale in attività analoghe

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO ESPERTO TECNICO

Mansioni: Progettazione, gestione ed esecuzione delle opere pubbliche, direzione lavori e processi tecnici, manutenzioni, pianificazione territoriale, predisposizione degli elaborati tecnici e pratiche edilizie, controllo e monitoraggio delle condizioni di sicurezza di immobili e cantieri. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	
	x

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	
	D

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D



	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: laurea specialistica o magistrale o vecchio ordinamento in ingegneria, architettura o titolo equipollente ed iscrizione all’albo professionale degli ingegneri o architetti

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO PROFESSIONALE FUNZIONARIO ESPERTO GEOLOGO

Mansioni: Svolgimento di attività che richiedono competenze geologiche. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D



	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento in geologia o equipollente ed iscrizione all’albo professionale dei geologi

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO FUNZIONARIO ESPERTO AMBIENTALE

Mansioni: Svolgimento delle attività di tutela ambientale, compreso il miglioramento, il risanamento e la programmazione ambientali. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D



	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento in ingegneria ambientale, scienze ambientali o ecologiche o equipollenti

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO ESPERTO AGRONOMO

Mansioni: Svolgimento di attività che richiedono una competenza agronomica. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D



	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea specialistica, magistrale o del vecchio ordinamento in agronomia ed iscrizione all’albo professionale degli agronomi

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO TECNICO

Mansioni: Progettazione, gestione ed esecuzione di opere pubbliche non complesse, direzione lavori e processi tecnici non complessi, manutenzioni, pianificazione territoriale, predisposizione degli elaborati tecnici e pratiche edilizie non complesse, controllo e monitoraggio delle condizioni di sicurezza di immobili e cantieri. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi non complessi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile, per le attività non particolarmente complesse, della correttezza dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi dell’Ente.

Ruolo: Ampia autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	
	X

	FLESSIBILITA’
	
	
	X

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	X
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D



	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea breve in ingegneria, architettura o equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO ISTRUTTORE TECNICO

Mansioni: Svolgimento di attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla pianificazione, progettazione, gestione e controllo di lavori pubblici  e delle manutenzioni, d’interventi finalizzati alla trasformazione del territorio e dell’edilizia residenziale, alla protezione ambientale, alla manutenzione, controllo e monitoraggio delle condizioni di sicurezza di immobili e cantieri. Può gestire e controllare lavori e cantieri, nel rispetto delle norme vigenti, pianificare lavori e coordinare le operazioni relative all’avanzamento degli stessi. Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche e di predisposizione dei relativi elaborati tecnici, nonché alle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse con la progettazione e individuazione delle soluzioni tecnico amministrative più adeguate. Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di piani e programmi studi e ricerche. Elaborazione di pratiche edilizie. Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di competenza. Organizza e verifica che il lavoro del personale dipendente assegnato si svolga nel rispetto dell’organizzazione dello stesso e che le prestazioni siano qualitativamente valide

Ruolo: Autonomia nell’ambito delle attività svolte sia amministrative che tecniche, con relativa responsabilità di risultato rispetto agli interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di operatori. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni e dati relativi alle attività svolte. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. Svolge le attività che gli competono attenendosi e facendo uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	x
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	B
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	B
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	C
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Diploma di geometra o titolo equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: OPERATORI ESPERTI

PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE ESPERTO ADDETTO ALLE MANUTENZIONI

Mansioni: Attività di tipo amministrativa di supporto. Attività di tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività della viabilità, degli edifici, degli impianti, degli arredi e del verde pubblico, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature tecniche, automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. Custodia dei beni patrimoniali dell’Ente. Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. 

Ruolo: Autonomia operativa nell'ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione dell'attività direttamente svolta. Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse materiali ed eventualmente umane affidate. Svolge le attività che gli competono attenendosi e facendo uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	x
	
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	X
	

	DECISIONALITA’
	
	X
	

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	X
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	X
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	x
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	X
	

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	X
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	A
	
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	B
	
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	A
	
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	C
	

	
	Guida automezzi
	
	
	C
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	
	
	

	
	Contabilità pubblica
	A
	
	
	

	
	Rendicontazione
	A
	
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	A
	
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	A
	
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	A
	
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO assolvimento obbligo scolastico e attestato professionale o esperienza almeno quinquennale in attività analoghe

FAMIGLIA PROFESSIONALE TECNICA

AREA: OPERATORI ESPERTI

PROFILO: OPERATORE ESPERTO AUTISTA

Mansioni: Attività di conduzione di autoveicoli. Presidio allo svolgimento delle attività di manutenzione degli stessi.

Ruolo: Autonomia operativa. Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse materiali ed eventualmente umane affidate. 

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	x
	
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	x
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	x
	
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	x
	
	

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	A
	
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	B
	
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	A
	
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	
	
	D

	
	Manutenzione automezzi
	
	
	
	D

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	
	
	

	
	Contabilità pubblica
	A
	
	
	

	
	Rendicontazione
	A
	
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	A
	
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	A
	
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	A
	
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	B
	
	

	
	Strumenti web
	
	B
	
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	B
	
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO assolvimento obbligo scolastico e patente di guida C o D 

FAMIGLIA PROFESSIONALE COMUNICAZIONE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO FUNZIONARIO SPECIALISTA RAPPORTI CON I MEDIA

Mansioni: Cura e predisposizione di atti e provvedimenti negli ambiti di intervento, quali l’uso dei social media istituzionali e i rapporti con i media esterni, ideazione e realizzazione rassegne stampa. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	x

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	
	x

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	
	B
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea breve ed iscrizione all’albo dei giornalisti professionisti

FAMIGLIA PROFESSIONALE COMUNICAZIONE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO SPECIALISTA DI COMUNICAZIONE

Mansioni: Cura e predisposizione di atti e provvedimenti negli ambiti di intervento, quali la comunicazione istituzionale all’esterno e l’uso dei social media istituzionali. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	x

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	
	x

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	
	B
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea breve in scienze della comunicazione, sociologia, lettere, filosofia ed esperienza almeno quinquennale nella comunicazione

FAMIGLIA PROFESSIONALE COMUNICAZIONE

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO: ISTRUTTORE ADDETTO ALLA COMUNICAZIONE

Mansioni: Gestione di processi amministrativi complessi con relativa predisposizione di atti e provvedimenti, quali la comunicazione istituzionale all’esterno, l’uso dei social media istituzionali, i rapporti con i media esterni, la realizzazione di rassegne stampa. Capacità di lettura e applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi nella formalizzazione degli atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione anche di tecniche contabili e di analisi economico finanziarie. Può coordinare e avere la responsabilità di singoli processi, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta relativamente ai servizi gestiti e della integrazione degli stessi nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi, con relativa responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	x

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	B
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	C
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	B
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	B
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	
	B
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Diploma di scuola media superiore

FAMIGLIA PROFESSIONALE DI VIGILANZA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO FUNZIONARIO DI VIGILANZA

Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei diversi ambiti di intervento quali viabilità e sicurezza stradale, attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana, disagio sociale, sicurezza dei cittadini, nonché attività delegate dall’Autorità Giudiziaria. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni volte al miglioramento della qualità della vita urbana e delle condizioni di sicurezza dei cittadini, nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	
	X

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	X
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	B
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	
	
	D

	
	Manutenzione automezzi
	
	
	C
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	
	B
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea magistrale vecchio ordinamento o specialistica nuovo ordinamento in Giurisprudenza o Scienze politiche o equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE VIGILANZA

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO AGENTE POLIZIA LOCALE

Mansioni: Svolgimento di attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti relativi agli ambiti di intervento quali viabilità e sicurezza stradale, attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana, disagio sociale, sicurezza dei cittadini, nonché attività delegate dall’Autorità Giudiziaria. Può avere attività di coordinamento di risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico ambito organizzativo di competenza. Raccolta e trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione degli atti amministrativi e degli atti di polizia giudiziaria relativamente ai processi di competenza. Gestisce procedure complete all’interno dei processi di erogazione di servizi di supporto amministrativo e organizzativo, nonché all’interno dei processi della polizia stradale, viabilità e traffico, pubblica sicurezza, controllo del territorio, urbanistica, ecologia, controllo attività economiche e produttive, polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, infortunistica sul lavoro. 

Ruolo: Può avere autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi con relativa responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. Svolge le attività che gli competono attenendosi e facendo uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	x
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	B
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	A
	
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	C
	

	
	Guida automezzi
	
	
	
	D

	
	Manutenzione automezzi
	
	
	C
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	B
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	B
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Diploma di scuola media superiore

FAMIGLIA PROFESSIONALE VIGILANZA

AREA: OPERATORI ESPERTI

PROFILO: OPERATORE ESPERTO AUSILIARIO DEL TRAFFICO

Mansioni: Attività di verifica del rispetto delle previsioni dettate dalla normativa in materia di circolazione stradale. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative, provvedendo alla irrogazione delle sanzioni ove previste.

Ruolo: Autonomia operativa nell'ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione dell'attività direttamente svolta. Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse materiali ed eventualmente umane affidate. Svolge le attività che gli competono.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	x
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	x
	
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	X
	

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	A
	
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	A
	
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	
	C
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	
	
	

	
	Contabilità pubblica
	A
	
	
	

	
	Rendicontazione
	
	B
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	A
	
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	A
	
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	A
	
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	C
	

	
	Strumenti web
	
	B
	
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	C
	

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	
	B
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO assolvimento obbligo scolastico e attestato professionale (quale ECDL) o esperienza almeno quinquennale in attività analoghe

FAMIGLIA PROFESSIONALE SOCIALE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO ASSISTENTE SOCIALE

Mansioni: Attività diretta a sostenere la capacità di azione delle persone, a favorire la possibilità di fronteggiare situazioni problematiche e soddisfare i bisogni. Gestione dei servizi sociali e partecipazione ai processi di organizzazione e programmazione degli stessi, erogazione dei servizi alla persona e alla comunità, attraverso prestazioni rese sia a domicilio che in regime di ricovero. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’intervento per la prevenzione, il sostegno e il recupero di persone, famiglie, gruppi e comunità in situazioni di bisogno e di disagio. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	
	X

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	X
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	B
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	B
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	
	
	C
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea assistente sociale ed iscrizione allo specifico albo

FAMIGLIA PROFESSIONALE: SOCIALE

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO IN ATTIVITA SOCIO ASSISTENZIALI

Mansioni: Analisi, ricerca, progettazione e intervento nell’area della prevenzione, del disagio sociale e psicologico finalizzati all’integrazione e al reinserimento sociale, ivi compresi i minori. Gestione di processi di intervento e aiuto con finalità di prevenzione e di consulenza professionale rivolti prevalentemente ai contesti familiare, scolastico, lavorativo, progettazione e coordinamento di interventi e servizi in ambito psicologico e psico terapeutico. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili, nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie nell’ambito psicologico e psico terapeutico. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	
	X

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	X
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	
	D

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	
	D

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea assistente sociale, sociologia, psicologia o scienze pedagogiche

FAMIGLIA PROFESSIONALE INFORMATICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO ESPERTO INFORMATICA

Mansioni: Analisi e progettazione di sistemi informatici e di sistemi telematici. Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Progettazione e monitoraggio dei processi collegati sia alla gestione interna che esterna di sistemi informatici e telematici. Programmazione delle attività di conservazione, ripristino e mantenimento di software e di archivi dati. Programmazione dei livelli di sicurezza per la protezione della rete, degli elaboratori e delle banche dati gestiti. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico informatiche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie tecniche. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	
	x

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento in ingegneria informatica, informatica o titoli equipollenti

FAMIGLIA PROFESSIONALE INFORMATICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO ESPERTO REALIZZAZIONE E GESTIONE SITI INTERNET

Mansioni: Analisi, progettazione, realizzazione e gestione di siti internet. Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Progettazione e monitoraggio dei siti, della loro alimentazione e della loro manutenzione. Programmazione dei livelli di sicurezza per la protezione del sito. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico informatiche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie tecniche. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	x

	DECISIONALITA’
	
	
	x

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	
	x

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	
	x

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	x


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento in ingegneria informatica o informatica ed esperienza almeno quinquennale

FAMIGLIA PROFESSIONALE INFORMATICA

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO INFORMATICO

Mansioni: Analisi e progettazione di sistemi informatici e di sistemi telematici non complessi. Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi non complessi, nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Progettazione e monitoraggio dei processi collegati sia alla gestione interna che esterna di sistemi informatici e telematici. Programmazione delle attività di conservazione, ripristino e mantenimento di software e di archivi dati. Programmazione dei livelli minimi essenziali di sicurezza per la protezione della rete, degli elaboratori e delle banche dati gestiti. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Ampia autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico informatiche possibili nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie tecniche. Responsabilità e gestione dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	X
	

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	
	X

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	C
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea breve in ingegneria o informatica o equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE INFORMATICA

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO ISTRUTTORE INFORMATICO

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	x
	
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	x
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	B
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	C
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	B
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	C
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Diploma di scuola media superiore di perito informatico o equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE INFORMATICA

AREA: OPERATORI ESPERTI

PROFILO OPERATORE ESPERTO INFORMATICO

Mansioni: Attività di tipo informatico di supporto. Attività di tipo specialistico mediante l’utilizzo di apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. 

Ruolo: Autonomia operativa nell'ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione dell'attività direttamente svolta. Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse materiali ed eventualmente umane affidate. Svolge le attività che gli competono attenendosi e facendo uso corretto dei dispositivi di protezione individuale.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	x
	
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	x
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	x
	
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	x
	
	

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	A
	
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento regionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	C
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	B
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	B
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	
	
	D

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	
	
	

	
	Contabilità pubblica
	A
	
	
	

	
	Rendicontazione
	A
	
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	A
	
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	
	B
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	A
	
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO assolvimento obbligo scolastico e attestato professionale (quale ECDL) o esperienza almeno quinquennale in attività analoghe

FAMIGLIA PROFESSIONALE SERVIZI CULTURALI

AREA: FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI

PROFILO: FUNZIONARIO SERVIZI CULTURALI

Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, negli ambiti di intervento relativi al settore culturale con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta dall’unità organizzativa, se formalmente affidata anche per la rilevanza esterna degli atti adottati, e della integrazione della stessa nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni necessari per la realizzazione e la divulgazione delle attività inerenti le manifestazioni turistiche e gli spettacoli, nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	
	X

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	
	X

	DECISIONALITA’
	
	
	X

	FLESSIBILITA’
	
	X
	

	INIZIATIVA
	
	
	X

	INNOVAZIONE
	
	X
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	X

	NEGOZIAZIONE
	
	X
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	X

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	X

	PIANIFICAZIONE
	
	X
	

	PROBLEM SOLVING
	
	
	X


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	
	C
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento regionale
	
	
	
	D

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	
	D

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	C
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	A
	
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	
	C
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	
	D

	
	Rendicontazione
	
	
	
	D

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	
	D

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	
	C
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	
	
	C
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	
	
	D

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	
	
	D

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	
	C
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	
	
	D

	
	Gestione dei progetti
	
	
	
	D

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	
	
	D

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	
	D

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	
	D

	
	Altra lingua straniera ….
	
	
	C
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Laurea breve in lettere, beni culturali o equipollente

FAMIGLIA PROFESSIONALE CULTURALE

AREA: ISTRUTTORI

PROFILO: ISTRUTTORE CULTURALE

Mansioni: Gestione di processi amministrativi nell’ambito delle attività culturali, museali e bibliotecarie, con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. Capacità di lettura e applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi nella formalizzazione degli atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione anche di tecniche contabili e di analisi economico finanziarie. Può coordinare e avere la responsabilità di singoli processi, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta relativamente ai servizi gestiti e della integrazione degli stessi nei processi complessivi dell’Ente.

Ruolo: Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore.

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	
	x
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	x
	
	

	DECISIONALITA’
	
	x
	

	FLESSIBILITA’
	
	
	x

	INIZIATIVA
	
	x
	

	INNOVAZIONE
	
	x
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	
	x

	NEGOZIAZIONE
	
	x
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	
	
	x

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	
	x

	PIANIFICAZIONE
	
	x
	

	PROBLEM SOLVING
	
	x
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	
	B
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento regionale
	
	
	C
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	
	C
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	
	
	D

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	
	
	
	D

	
	Analisi e gestione documentale 
	
	
	
	D

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	
	B
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	
	B
	
	

	
	Contabilità pubblica
	
	
	C
	

	
	Rendicontazione
	
	
	C
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	
	
	C
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	
	B
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	
	B
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	
	B
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	
	
	C
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	
	B
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	
	
	D

	
	Strumenti web
	
	
	C
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	
	
	D

	LINGUE
	Inglese
	
	
	C
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO Diploma scuola media superiore

AREA OPERATORI

PROFILO: OPERATORI

	COMPETENZE
	LIVELLO ATTESO

BASSO              MEDIO                  ELEVATO

	CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE
	x
	
	

	CONSAPEVOLEZZA ORGANIZZATIVA
	
	x
	

	DECISIONALITA’
	x
	
	

	FLESSIBILITA’
	
	x
	

	INIZIATIVA
	x
	
	

	INNOVAZIONE
	x
	
	

	LAVORO DI GRUPPO
	
	x
	

	NEGOZIAZIONE
	x
	
	

	ORIENTAMENTO AL RISULTATO
	x
	
	

	ORIENTAMENTO ALL’UTENTE
	
	x
	

	PIANIFICAZIONE
	x
	
	

	PROBLEM SOLVING
	x
	
	


	AMBITO 
	SETTORE DI CONOSCENZA
	LIVELLO DI CONOSCENZA

A: assente, B: basso, C: medio, D elevato

	NORMATIVO
	Ordinamento comunitario
	A
	
	
	

	
	Ordinamento nazionale
	
	B
	
	

	
	Ordinamento regionale
	A
	
	
	

	
	Ordinamento dell’ente
	
	B
	
	

	TECNICO AMMINISTRATIVO
	In relazione alle attività svolte …
	
	B
	
	

	TECNICO E STRUMENTI DI SUPPORTO
	Archivistica
	A
	
	
	

	
	Analisi e gestione documentale 
	A
	
	
	

	
	Utilizzo e manutenzione apparecchiature
	
	B
	
	

	
	Guida automezzi
	A
	
	
	

	
	Manutenzione automezzi
	
	B
	
	

	CONTABILITA’, TRIBUTI, FINANZA E CONTROLLO
	Tecniche di analisi economico finanziarie
	A
	
	
	

	
	Contabilità pubblica
	A
	
	
	

	
	Rendicontazione
	A
	
	
	

	
	Contabilità economica e patrimoniale
	A
	
	
	

	PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modelli, strumenti e tecniche per la valutazione delle esigenze del territorio e la comprensione dei suoi trend evolutivi
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e tecniche di analisi degli impatti
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di analisi di fattibilità e valutazioni alternative
	A
	
	
	

	
	Modelli, strumenti e sistemi di monitoraggio e controllo di gestione
	A
	
	
	

	
	Tecniche e strumenti di monitoraggio e valutazione
	A
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	Organizzazione dell’ente
	
	B
	
	

	
	Gestione dei progetti
	A
	
	
	

	
	Tecniche, strumenti e processi di amministrazione e gestione del personale
	A
	
	
	

	TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
	strumenti applicativi informatici di base
	
	B
	
	

	
	Strumenti web
	
	B
	
	

	
	Strumenti applicativi specifici
	
	B
	
	

	LINGUE
	Inglese
	
	B
	
	

	
	Altra lingua straniera ….
	A
	B
	
	


I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI PER L’ACCESSO DALL’ESTERNO: assolvimento obbligo scolastico

Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative
I criteri per la graduazione delle posizioni organizzative sono quelli adottati con la deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 12 marzo 2019 e corrispondono ai seguenti:
1. Strategicità della Posizione, per un massimo di 30 punti su 100;

2. Livello di Responsabilità, per un massimo di 30 punti su 100;

3. Complessità della Struttura Organizzativa gestita, per un massimo di 40 punti su 100, relativamente ai quali il Nucleo di Valutazione ha elaborato la seguente scheda di pesatura.
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione. 

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali: Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza.

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con particolare riferimento alle Leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre al momento non risultano essere stipulate specifiche disposizioni contrattuali nazionali.

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della performance individuale ed organizzativa; favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale.

Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro. 

Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio contratto individuale e delle fasce di contattabilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di compresenza del personale in servizio presso la sede, come segue: 

– mattina 9 - 13.00; 

– pomeriggi 15.30 - 17.30 (nei giorni di rientro). 

Resta in capo al responsabile di Settore la massima autonomia organizzativa, anche in deroga alle prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative. 

Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 

Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati via e-mail al proprio responsabile. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e incontri specifici, previo congruo preavviso. 

Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui assegnati con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed a quanto richiesto dal proprio responsabile, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in sede. 

In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina dei buoni pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa autorizzazione del responsabile.
In occasione del lavoro da remoto (art. 68 CCNL 16/11/2022) con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico
È riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione coincidente con la cd fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 16/11/2022 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o nei casi di comprovata urgenza.

Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti:
1) supporto agli organi di governo. Lo svolgimento del lavoro agile o da remoto può essere consentito in via del tutto residuale in caso di assoluta necessità e con l’obiettivo di evitare che il servizio non sia efficacemente assicurato;
2) attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto di accesso;
3) in generale, tutte le mansioni ascrivibili agli operatori ed agli operatori esperti in quanto attività lavorativa svolta sotto il controllo e le direttive del responsabile dell’ufficio / servizio / area. Può essere autorizzato lo svolgimento del lavoro agile o da remoto esclusivamente nei casi in cui la prestazione lavorativa sia svolta esclusivamente attraverso ovvero tramite l’estrazione, l’utilizzo, la modifica e la lavorazione di dati presenti su banche dati gestite da remoto o in cloud, in assenza di rapporto con l’utenza (esterna o interna) fermo restando il controllo diretto del funzionario responsabile dell’Ufficio o del Servizio;
4) politiche per la sicurezza della viabilità stradale;

5) polizia amministrativa; 

6) polizia commerciale e annonaria; 

7) polizia ambientale; 

8) polizia edilizia; 

9) polizia locale e amministrativa; 

10) presidio e il controllo del territorio; infortunistica stradale; 

11) polizia giudiziaria;

12) polizia mortuaria;

13) soccorso della protezione civile;

14) prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

15) gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione protocollo archivio;

16) organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie;

17) erogazione di servizi demografici, anagrafici, statistici, elettorali e di stato civile;

18) servizio sociale;

19) programmazione e gestione illuminazione pubblica;

20) programmazione e gestione delle infrastrutture stradali;

21) programmazione e gestione della manutenzione del patrimonio stradale, del ciclo idrico integrato e dell’arredo urbano semafori.

Il lavoro agile e da remoto è disposto nel rispetto della percentuale minima del 15% stabilita dalla normativa vigente e nella percentuale massima del 25% dei dipendenti impiegati in attività. che possono essere utilmente prestate con tale modalità, ove i dipendenti lo richiedano. Tale percentuale è calcolata in prima istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale o plurisettimanale dei dipendenti impiegabili in modalità agile presso ciascuna Area. Comunque la predetta percentuale massima del 25% non deve essere superata a livello complessivo di Ente.
È possibile derogare ai limiti massimi previsti nel precedente paragrafo solo per consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto in condizioni di allerta rossa diramata dalla protezione civile regionale.
Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti:
a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base all’orario individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente;

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del responsabile dell’Area cui appartiene di un apposito contratto individuale, previa autorizzazione del responsabile cui il lavoratore è assegnato;

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, sempre secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato;

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile;

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso la utilizzazione di una delle seguenti modalità: cloud, Vpn, ...;

g) verifica della idoneità della prestazione di lavoro;

h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa.

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli responsabili:
1) adeguatezza ed efficacia della modalità “della prestazione nell’esercizio dell’attività lavorativa specifica, da ritenersi condizione abilitante all’attivazione dell’istituto;

2) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 D.Lgs. 151/2001;

3) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare;

4) presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni;

5) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro;

6) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza.

Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita richiesta scritta al proprio responsabile; il responsabile propone al dipendente questa modalità di lavoro e ne acquisisce il consenso; il responsabile competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel rispetto delle condizioni di cui detto in precedenza e sempre che l’attività specifica cui il lavoratore è adibito sia ritenuta utilmente prestabile in modalità agile, trasmettendo all’Ufficio Personale le attestazioni sul rispetto della percentuale massima, sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale per cui predisporre il contratto individuale, corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun dipendente, gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della stessa e la scadenza.

Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto di lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il dipendente stesso. Il lavoratore e mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. Il dipendente continua ad osservare una condotta uniformata al Codice di comportamento ed è obbligato a prestare la propria attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno fornite. In particolare, deve segnalare immediatamente gli eventuali cattivi funzionamenti delle apparecchiature e può in tal caso essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità ordinaria. Tale richiamo può essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di richiamo allo svolgimento in modalità ordinaria della prestazione devono essere effettuate il prima possibile e, nel caso di esigenze di servizio, di noma con un preavviso di almeno 12 ore. In questi casi non è previsto il recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al Regolamento GD.P.R. (UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere rispettate le disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a: custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o osservate da terzi; bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro.

Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL.

L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di lavoro agile con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. Costituisce giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo: assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile di cui al contratto individuale ed al progetto; mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza.

Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – sono forniti gli strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione.

3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
Premessa
A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020 del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020, sono stati ridefiniti i parametri per la definizione delle capacità assunzionali del personale a tempo indeterminato dei Comuni.

Il suddetto decreto è finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33,comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia.

1.L'attuale situazione normativa.
Appare utile effettuare prioritariamente un'analisi delle varie disposizioni oggi vigenti in materia, che possono riassumersi in:

- art. 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 contenente “Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento di incentivazione del part-time” che dispone, al comma 1 , “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale”.

- art. 89 comma 5 del D.Lgs n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, provvedono  alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 

- l'art. 91 del D.Lgs.n. 267/2000 e successive modificazioni il quale, in tema di assunzioni, testualmente recita quanto appresso: “1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale.

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. 

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente. 

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione, per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso medesimo.

- l’art. 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 che stabilisce: “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali … accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa …”

- l’art. 6 comma 1 del D.L.vo 165/2001 ai sensi del quale “Nelle amministrazioni pubbliche l'organizzazione e la disciplina  degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all'articolo 1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'art. 9. Le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale”. 

- il D.Lgs. n. 75/2017 con il quale sono state emanate le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”.

- l'art. 1 comma 557 della legge 296/2006, per come modificato da ultimo dai D.L. n. 14 e n. 50/2017, il quale dispone che gli enti già sottoposti al patto di stabilità non possono superare la spesa per il personale media del triennio 2011/2013 e non possono per l'anno 2018 effettuare assunzioni a tempo indeterminato per una spesa superiore al 25% di quella per le cessazioni verificatesi nell'anno precedente (si veda la Tabella A)

TABELLA   A

	
	MEDIA 2011/2013
	RENDICONTO 2023

	SPESE  MACROAGGREGATO 101
	2.065.066,92
	2.001.661,58

	SPESE MACROAGGREGATO 103
	47.704,29
	20.000,00

	IRAP MACROAGGREGATO 102
	133.356,65
	139.869,47

	Totale spese di personale
	2.246.127,86
	2.161.531,05

	COMPONENTI ESCLUSE (-)
	103.117,73
	555.623,35

	MAGGIOR SPESA PERS. TEMPO INDET.ARTT.4-5 DM 17.3.2020 E ALTRE COMPON.ESCLUSE (-)
	143.514,33
	

	COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA a-b
	1.999.495,80
	1.605.907,70


- le ulteriori condizioni limitative in materia di assunzioni sono stabilite dall'art. 9, comma 1 quinquies del D.L. 113/2016 (convertito in legge, con modificazioni dalla legge 160/2016), in base al quale in caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo; e inoltre l'art. 1 comma 723 della Legge 28/12/2015 n. 208 prevede, in caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710 nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale.

- il D.L. n. 4 del 2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019 n. 56, che ha previsto che le Regioni e gli Enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle proprie capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.

- la L. n. 26 del 28 marzo 2019, che ha modificato il comma 5 dell'art. 3 del d.L. n. 90 del 2014 e ai fini del computo dei resti assunzionali non utilizzati, ha permesso di effettuare il calcolo sui cinque anni precedenti e non solo nel triennio precedente, in altri termini, a partire dall'anno 2019 gli enti locali potranno utilizzare le capacità assunzionali del quinquennio precedente, non utilizzati in questi anni, e riferite alle cessazioni di personale avvenute nell'anno precedente alle medesime.

- L. n. 56/2019 (c.d. “legge concretezza”), art. 3 comma 8, secondo cui “Fatto salvo quanto stabilito dall'art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall'art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”.

- il c.d. Decreto Crescita (D.L.n. 34/2019), all'art.33, ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn-over e l'introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale.

A seguito di intesa in Conferenza Stato-città in data 11 dicembre 2019 e tenuto conto di quanto deliberato dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, è stato adottato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 2020 recante misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni, disponendo specificatamente l'entrata in vigore del provvedimento a decorrere dal 20 aprile 2020,in luogo della data del 1° Gennaio 2020 come previsto inizialmente, al fine di così regolare meglio il passaggio al nuovo regime.

All'art. 3 il decreto differenzia i Comuni per fascia demografica, includendo i  Comuni con popolazione da 10.000 a 59.999 abitanti nella lettera f), come il Comune di San Gregorio di Catania che registra una popolazione di circa 12.000 abitanti.

In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, l’art. 4 del dPCM individua i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei Comuni rispetto alle entrate correnti, e si può rilevare che i Comuni rientranti nella fascia demografica f) hanno un valore soglia del 27%, mentre l’art. 6 definisce i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale che i Comuni rientranti nella fascia demografica f) risulta fissato nel 31%.

Orbene, sulla scorta della situazione attuale il comune è stato inserito nella fascia degli enti intermedi, per cui può utilizzare le proprie capacità assunzionali a condizione che non peggiori il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti calcolato come detto in precedenza rispetto all’anno precedente

A chiarire alcuni aspetti non particolarmente chiari del decreto è la circolare del 9/05/2020 a firma dei Ministri della Pubblica Amministrazione, dell'Economia e delle Finanze e dell'Interno.

Preliminarmente essa precisa che il nuovo regime sulla determinazione della capacità assunzionale dei Comuni si applica a decorrere dal 20 aprile 2020 e che, con riferimento al solo anno 2020, possono essere fatte salve le procedure assunzionali, purché siano state effettuate entro il 20 aprile 2020 le comunicazioni ex art. 34 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., sulla base dei piani triennali del fabbisogno.

La circolare attuativa individua all'art. 1.2 le voci di spesa del personale che devono essere inserire nel calcolo della spesa da rapportare alla media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, così come di seguito descritte:

U1.01.00.00.000 Compenso complessivo in denaro o in natura comprensivo dei contributi sociali a carico dei datori di lavoro.

U1.03.02.12.01 Acquisto servizi agenzie di lavoro interinale.

U1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'Ente

U1.03.02.12.003 Collaborazione coordinata e continuata.

U1.03.02.12.999  Altre forme di lavoro flessibile.

Si considera la spesa del personale relativa all'ultimo Rendiconto di Gestione approvato, che in questo Comune è quello relativo all'annualità 2023, giusta deliberazione consiliare n. 57 del 24 ottobre 2024, che presenta il seguente prospetto della spesa del personale:

	RENDICONTO 2023
	

	SPESE  MACROAGGREGATO 101
	€ 2.001.661,58

	RIMBORSO SPESE PERS. C/O ALTRE AMMINISTRAZIONI (-)
	€    111.842,35

	TOTALE SPESA DEL PERSONALE
	€ 1.889.819,23


Pertanto, la spesa del personale relativa al rendiconto di gestione 2023, calcolata secondo i criteri stabiliti dal nuovo decreto, e secondo le voci stabilite dalla circolare attuativa, deve essere rapportata alla media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata, che il Responsabile del Servizio Finanziario ha quantificato in € 1.045.864,96, le cui voci di calcolo sono descritte nel dettaglio nella successiva tabella:

	
	2021
	2022
	2023

	TITOLO  1  
	€ 4.322.132,01
	€ 5.687.545,22
	€ 5.589.871,92

	TITOLO 2
	€ 1.909.951,69
	€ 1.991.273,77
	€ 1.263.759,86

	TITOLO 3
	€    666.746,91
	*€    522.457,39
	**€    403.271,38

	TOTALE
	€ 6.898.830,61
	€ 8.201.276,38
	€ 7.256.903,16

	MEDIA
	€ 7.452.336,72

	FCDE cap. 2151/3 stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità' considerata
	€ 1.045.846,96

	ENTRATE CORRENTI [art. 2, co. 1, lett. b) Decreto 17 marzo 2020]
	€ 6.406.489,76


* l’importo riportato al titolo III pari ad € 522.457,39 è depurato dall’importo corrisposto per il personale comandato presso altre amministrazioni che ammonta ad € 266.509,71;

** l’importo riportato al titolo III pari ad € 403.271,38 è depurato dall’importo corrisposto per il personale comandato presso altre amministrazioni che ammonta ad € 111.842,35

RAPPORTO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI
La percentuale scaturente dal rapporto tra spesa del personale e media delle entrate correnti è del 29,50 %, quindi compresa tra il valore soglia di massima spesa del personale (stabilito dal decreto all'art. 4) ed il valore soglia di rientro (fissato dal successivo art. 6) per i Comuni rientranti per popolazione nella fascia f).

Si ribadisce che l’art. 6, co. 3, del citato dPCM consente ai Comuni che si trovano nella cd fascia intermedia di utilizzare la propria capacità assunzione fermo restando il vincolo di non incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.

2. Programmazione assunzioni e piano triennale del fabbisogno 2025/2027
Preso atto che nella programmazione triennale del fabbisogno del personale 2025 sono state programmate nell'annualità 2025, 2026 e 2027 assunzioni di diverse figure professionali, così come descritto nell'allegata tabella:

	ANNO
	CAT. PROFILO – TIPOLOGIA
	MODALITA' ACCESSO

	2025
	Incremento orario 12 h/sett.li Funzionario Avvocato

n.1 Funzionario E.Q.

Specialista economico-statistico
n.1 Funzionario E.Q.

Contabile

n. 4 Istruttore Amministrativo/contabile part time 24h/sett.li
	Concorso pubblico.
Assunzione eterofinanziata ai sensi dell’art. 1, co. 449, lett. d)-quinquies, terzo periodo della L. 232/2016

mediante progressione verticale ex art. 15 del CCNL FL 16/11/2022

Concorso pubblico

	2026
	n.4 Funzionario E.Q. Ingegnere


	Di cui

uno mediante concorso pubblico,

uno mediante procedura di stabilizzazione ex art. 28, co. 1-bis, del D.L. 75/2023, convertito in L. 112/2023

e due mediante procedura di stabilizzazione ex art. 3, co. 5, del D.L. 44/2023, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74




La spesa dell'annualità 2025 per sostenere l’incremento orario e le suindicate assunzioni (al netto delle assunzioni eterofinanziate) è pari ad € 96.081,62 su base annuale.

Nell’anno 2026 si prevede una spesa per assunzioni di € 133.966,36.

3.Rispetto dei vincoli di legge in materia di fabbisogno e reclutamento    
Per la prima volta nell’anno 2022 è stato approvato dalla G.C. il PIAO 2022/2024 con deliberazione n. 104 del 17/10/2022, che è stata inserita nella sezione specifica del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Con deliberazione di G.C. n. 64 del 08/05/2023 è stato approvato il PIAO provvisorio relativo al triennio 2023/2025.

Con deliberazione di G.C. n. 128 del 01/12/2023 è stato approvato il PIAO definitivo relativo al triennio 2023/2025.

Con deliberazione di G.C. n. 101 del 06/10/2023 è stata approvata una modifica al piano triennale del Fabbisogno 2023/2025.

Con deliberazione di G.C. n. 51 del 12/04/2024 è stato approvato il PIAO provvisorio relativo al triennio 2024/2026.

Con deliberazione di G.C. n. 118 del 27 agosto 2024 è stato approvato il PIAO definitivo relativo al triennio 2024/2027, successivamente modificato con deliberazione di G.C. n. 159 del 29 ottobre 2024
Con cadenza annuale l'Ente provvede alla ricognizione delle eccedenze di personale e situazioni di soprannumero, ai sensi dell'art, 33 c. 1 D.L.vo n. 165/2001, che è stata attestata per l'anno 2024 dai Responsabili di Area l'assenza di situazione di eccedenza funzionale e finanziaria, giuste attestazioni agli atti dell'ufficio personale e deliberazione della G.C. n. 147 dell’11 ottobre 2024.
Un altro adempimento indispensabile per effettuare le assunzioni in un Ente è l'approvazione del piano triennale delle azioni positive finalizzato ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne di cui all'art. 48 del D.Lgs.n. 198/2006, e del piano operativo per il lavoro agile (POLA), documenti tutti che sono stati riuniti all’interno del Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO).  

Ai fini delle cosiddette assunzioni obbligatorie, in data 22/01/2025, è stato trasmesso il prospetto informativo, con data riferimento 31/12/2024 (codice comunicazione 1608725B00187596 – protocollo sistema 00022201), dal cui dettaglio della ricevuta non si evincono scoperture, né per disabili (L. 68/99 – art. 1) né per categorie protette (L. 68/99 – art. 18).

Il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 è stato differito al 28 febbraio 2025 giusta decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2024. 

4.Dotazione Organica     

L'analisi della situazione del personale dipendente in servizio alla data del 31/12/2024 è la seguente:

	  Categoria
	  Totale Dipendenti 
	     Di cui Donne
	 Di cui Uomini

	   D – Funzionari
	14
	4
	10

	   C – Istruttori 
	21
	8
	13

	   B – Operatori esperti
	7
	5
	2

	   A – Operatori 
	-
	-
	-


Il totale del personale dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data del 31/12/2024 del Comune di San Gregorio di Catania è di n. 42+1 (Segretario Generale).
Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:

	Funzionari - EQ
	Donne
	Uomini
	totale

	Dipendenti indeterminato
	3
	7
	10

	Dipendenti tempo determinato
	1
	3
	4

	Istruttori
	Donne
	Uomini
	totale

	Dipendenti indeterminato
	8
	13
	21

	Dipendenti tempo determinato
	
	
	

	In aspettativa
	
	
	

	Operatori esperti
	Donne
	Uomini
	Totale

	Dipendenti indeterminato
	5
	2
	7

	Dipendenti tempo determinato
	
	
	

	Operatori
	Donne
	Uomini
	Totale

	Dipendenti indeterminato
	
	
	

	Dipendenti tempo determinato
	
	
	


5.Pensionamenti degli anni 2014/2019
Molteplici sono stati i pensionamenti degli ultimi anni, che hanno determinato una progressiva diminuzione del personale dell'Ente. 

Il trend delle figure professionali cessate è quello sotto-descritto:
Anno 2014   ---.

Anno 2015   n. 1 D

Anno 2016   n. 2 D, 1 C

Anno 2017   n. 1 D, 1 C, 2 B 

Anno 2018   n. 2 D, 1 B

Anno 2019   n. 1 D, 1 C

6. Cessazioni anni 2020, 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026.

Anno 2020:
Nel 2020 sono andati in pensione n.2 dipendenti di Cat. B1, n. 1 dipendente di Cat. B3 e n. 2 Dipendente di Cat. C di vigilanza, 1 dipendente di Cat. D1 con un risparmio di spesa di personale a regime di € 192.906,71, che ha concorso a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2021.
Anno 2021: Nel 2021 sono andati in pensione n. 1 dipendenti di Cat. B1, n. 1 dipendenti di Cat. C1 con un risparmio di spesa di personale a regime di € 61.698,04 che ha concorso a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2022. 

Anno 2022: Per l’anno 2022 sono andati in pensione tre dipendenti di Cat. B1, e uno di Cat. B3, ed è cessato dal servizio una unità di categoria C1, con un risparmio di spesa a regime di € 150.473,44 che ha concorso a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2023.
Anno 2023: Nell’anno 2023 sono andati in pensione un dipendente di Cat. B1, e un dipendente di Cat. C1, con un risparmio di spesa a regime di € 61.698,04 che concorre a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2024.
Anno 2024: Nell’anno 2024 sono cessati dal servizio un dipendente di categoria D/3 per mobilità in uscita, un dipendente di cat. C (amministrativo) per dimissioni e sono andati in pensione un dipendente di Cat. C (vigilanza) e uno di Cat. B1 con un risparmio di spesa a regime di € 136.535,24 che concorre a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2025.

Anno 2025: Nell’anno 2025 andranno in pensione due unità di cat. C1 (una di vigilanza ed una contabile) con un risparmio di spesa a regime di € 66.978,88 che concorre a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2026.

Anno 2026: Nell’anno 2026 andrà in pensione una unità di cat. C1 (amministrativa) con un risparmio di spesa a regime di € 32.603,42 che concorre a determinare la capacità assunzionale dell'anno 2027

7.Assunzioni flessibili
Ai sensi del D.L.n. 90/2014 e dell'art. 9 comma 28 D.L.78/2010 gli enti possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni o con contratti co.co.co. nel limite di spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009, che in questo Ente è pari ad € 23.533,47.

Sulla base delle previsioni di cui all'art. 36 del D.Lgs.n. 165/2001 e della L. 125/2015 le assunzioni flessibili devono essere limitate solamente alla necessità di fare fronte ad esigenze di carattere straordinario e limitato nel tempo. 

Nel corso del 2025 l’Amministrazione Comunale ha inteso autorizzare (cfr delibera di Giunta Comunale n. 4 del 24 gennaio 2025):

a) l’assunzione di una unità di istruttore amministrativo, addetto all’ufficio di staff, a tempo determinato con decorrenza dal 1 marzo 2025 per la durata del mandato amministrativo del Sindaco, e part time di 24 ore settimanali;

b) la prosecuzione del contratto di lavoro in essere (il cui rapporto orario risulta incrementato a 36 ore settimanali a far data dall’1 settembre 2023) con le due unità aventi il profilo professionale di Istruttore Direttivo Ingegnere (oggi funzionario tecnico - EQ) fino al 31 dicembre 2026, ai sensi dall’art. 31bis, co. 1, del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito in legge 29 dicembre 2021, n. 233, la cui spesa non rileva ai fini dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.”;

c) la prosecuzione del rapporto di lavoro in essere con l’istruttore direttivo tecnico (ingegnere – oggi funzionario tecnico - EQ) per la durata del mandato amministrativo del Sindaco, a tempo pieno 36 ore settimanali, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (importo escluso dalle limitazioni di cui al parametro di riferimento determinato con riferimento al consuntivo 2009);

d) l’assunzione di due unità di istruttore direttivo assistente sociale (oggi funzionario assistente sociale - EQ) a tempo determinato per 36 mesi ed a part time 18 ore sett.li a valere sulle risorse della quota servizi fondo povertà per complessivi € 141.525,90 trasferite dal distretto socio-sanitario n. 19 (comune capofila Gravina di Catania), accertate in entrata sul Capitolo n. 2048/45 codice 2.01.01.02.999 del Bilancio esercizio 2024 ed impegnate nel seguente modo: 

1. codice 12.04-1.01.01.01.006 capitolo 1101 “Assunzione rafforzamento Servizio sociale Piano Povertà” € 106.973,48; 

2. codice 12.04-1.01.02.01.001 capitolo 1101/1 “CPDEL- INAIL- INPS su assunzione rafforzamento servizio sociale Piano Povertà” € 25.459,68;

3. codice 12.04-1.02.01.01.001 capitolo 1101/2 “IRAP su assunzione Piano Povertà” € 9.092,74 del bilancio esercizio 2024;

giusta determinazione dirigenziale n. 1595/2024 

Relativamente alla previsione di cui alla superiore lett. d) e, fermo restando i limiti derivanti dalle risorse trasferite dal Distretto Socio Sanitario 19, oggi risulta opportuno prevedere l’assunzione di una unità di istruttore direttivo assistente sociale (oggi funzionario assistente sociale - EQ) a tempo determinato per 36 mesi ed a tempo pieno 36 ore sett.li;

La spesa necessaria ad assicurare le assunzioni di cui alla superiore lettera b) quantificata complessivamente in € 22.424,09 rientra, in ragione annua, nel limite della spesa sostenuta da questo Comune per le finalità in discorso che ammonta – giusta certificazione prot. 17369 del 1/10/2019 – a complessivi € 23.533,47;

	Profilo Prof.le
	Categ./Inqudram.
	Tabellare (compreso elemento perequativo e indennità di comparto a carico del bilancio)
	Oneri
	IRAP
	TOTALE

	Istruttore
	C/1 (oggi Area degli Istruttori, profilo prof.le Istruttore amministrativo) – part-time 24 h/sett.li 
	€ 16.078,11

(oltre indennità di comparto a carico del fondo per € 331,68)
	€ 4.714,65
	€ 1.394,83
	€ 22.187,59

	
	
	
	
	
	€ 22.519,27


Rispetto alla superiore programmazione già autorizzata con la citata delibera di Giunta Comunale n. 4 del 24 gennaio 2025, in considerazione della riduzione del personale destinato al servizio economico finanziario a seguito della cessazione di un rapporto di lavoro intervenuta nei primi mesi del corrente anno ed in prospettiva del collocamento a riposo di una ulteriore unità a data dal 1 novembre 2025, l’Amministrazione intende riservarsi la possibilità di valutare l’assunzione di un Funzionario Esperto Contabile per la durata del mandato amministrativo del Sindaco, a tempo pieno 36 ore settimanali, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (importo escluso dalle limitazioni di cui al parametro di riferimento determinato con riferimento al consuntivo 2009).
8.Stabilizzazione personale precario
È prevista la stabilizzazione del seguente personale precario nelle annualità di seguito riportate, utilizzando le previsioni normative accanto ad ogni figura riportate:

	Annualità
	Profilo professionale
	Disciplina applicabile

	2026
	n.2 Funzionario E.Q. Ingegnere
	procedura di stabilizzazione ex art. 3, co. 5, del D.L. 44/2023, convertito con modificazioni dalla L. 74/2023

	2026
	n.1 Funzionario E.Q. Ingegnere
	procedura di stabilizzazione ex art. 28, co. 1-bis, del D.L. 75/2023, convertito in L. 112/2023


9.Progressioni verticali 
Le progressioni verticali sono disciplinate dagli artt. 13 e 15 del CCNL 2019/2021, progressione tra le aree riservate al personale di ruolo.

L’art. 13 del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022 comma 6 e seguenti (disciplina transitoria delle progressioni tra le aree) consente il passaggio dall’area/qualifica di appartenenza a quella immediatamente superiore dei dipendenti di ruolo dell’Amministrazione, in un’ottica di sviluppo professionale, fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, ferme restando le risorse aggiuntive dello 0,55% previste dal medesimo art. 13.

Con l’applicazione della suindicata norma sono state previste nell’anno 2023 tre progressioni verticali, esaurendo la somma a disposizione proveniente dallo 0,55% del monte salari 2018. 

L’art. 15 del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022 (disciplina delle progressioni tra le aree) consente il passaggio dalla area/qualifica di appartenenza a quella immediatamente superiore dei dipendenti di ruolo dell’Amministrazione, fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno.

Per l’anno corrente sono previste esclusivamente progressioni verticali disciplinate dall’art. 15 de citato CCNL FL, secondo il seguente prospetto: 

	Annualità
	Profili professionale

	2025
	N. 1 Funzionario Esperto Contabile


10. Modalità di assunzione
L'Ente non ha graduatorie valide; per economicità dell’azione amministrativa procederà a chiedere l’utilizzo e lo scorrimento di graduatorie valide di altri Enti.

11. Capacità assunzionale

Ai sensi dell’art. 5 c.2 del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica i resti assunzionali relativi ai cinque anni precedenti il 2020, sono stati utilizzati nel quinquennio 2020-2024 e nel Comune di San Gregorio di Catania tale somma ammontava ad € 80.209,09.

Come specificato sopra, il calcolo della capacità assunzionale per l’anno 2021 ed a partire dall’anno 2020 è disciplinata dall’art. 2 lett. b) del decreto succitato, che prevede il calcolo della media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerata al netto del fondo di crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata.

La programmazione delle assunzioni per l’esercizio 2019 ha assorbito complessivamente risorse per € 168.927,59 di cui € 10.304, destinate all'incremento a regime del fondo per il salario accessorio P.O.. Relativamente a detta programmazione, ad oggi risulta ancora non coperta la figura dell’Istruttore Direttivo Informatico per la quale è stata formulata istanza di assunzione ai sensi dell’articolo 19 del d.l. n. 124/2023 e del decreto attuativo, n. 670/2023, del Dipartimento per le politiche di coesione, a valere su risorse eterofinanziate, giusta deliberazione di Giunta Municipale n. 126 del 1 dicembre 2023.

La programmazione delle assunzioni per l’esercizio 2020 ha assorbito complessivamente risorse per € 131.223,14 ed è stata interamente eseguita.

La programmazione delle assunzioni per l’esercizio 2021 ha assorbito complessivamente risorse per € 189.547,05 ed è stata interamente eseguita.

La programmazione delle assunzioni per l’esercizio 2022 ha assorbito complessivamente risorse per € 63.159,77 ed è stata, anch’essa, integralmente eseguita.

La programmazione delle assunzioni per l’esercizio 2023 ha assorbito complessivamente risorse per € 75.682,24 di cui € 6.876,00 finanziate dall’art. 13, co. 8, del CCNL 16/11/2022 per le cosiddette progressioni verticali in deroga. Relativamente alla suddetta programmazione si chiarisce che solo una delle due figure di istruttore amministrativo contabile con accesso dall’esterno (utilizzo graduatoria propria/di altri enti) è stata acquisita nel corso dell’esercizio mentre la seconda procedura è stata completata nel mese di gennaio 2025 con sottoscrizione del contratto di lavoro decorrente dal 17 febbraio 2025; tutte le procedure di progressione verticale sono state bandite e completate nel corso del mese di febbraio 2025  – per la procedura di progressione verticale per la copertura di due posti di istruttore di vigilanza ex art. 15 del CCNL FL 16/11/2022 è stata effettuata la copertura parziale di un solo posto.

La programmazione delle assunzioni per l’esercizio 2024 ha assorbito complessivamente risorse per € 64.651,99 ed è stata completata nel corso del bimestre gennaio-febbraio 2025 con sottoscrizione dei relativi contratti entro il termine del 28 febbraio 2025; detta programmazione prevedeva, tra le altre l’assunzione eterofinanziata ai sensi dell’articolo 1, co. 449,  lett. d-quinquies, terzo periodo, della L. 232/2016 di una unità di funzionario assistente sociale e l’ assunzione eterofinanziata ai sensi  dell’articolo 19 del d.l. n. 124/2023 e del decreto attuativo, n. 670/2023, del Dipartimento per le politiche di coesione che è stata rinviata all’esercizio 2025

La programmazione per l’esercizio 2025 prevede le seguenti assunzioni:

	
	
	
	
	2025
	
	
	
	
	

	risorse residue piano 2024
	 €              68.601,87 
	
	
	
	
	

	risorse derivanti da cessazioni 2024
	 €            136.535,24 
	
	
	
	
	

	
	
	
	risorse disp.
	 €            205.137,11 
	
	
	
	
	

	1
	D
	Avvocato Comunale – 

incremento orario 12 ore sett.li
	 €              11.163,86 
	
	
	
	
	

	1
	D
	Istruttore Direttivo Contabile
	 €                 2.635,24 
	progressione verticale art. 15, CCNL FL 16/11/2023

	1
	D
	Specialista economico-statistico
	 €              33.491,59 
	concorso pubblico

	
	
	
	
	
	assunzione eterofinanziata ai sensi dell’articolo 1, co. 449, lett. d-quinquies, terzo periodo, della L. 232/2016

	4
	C
	Istruttore Amministrativo-Contabile p.t. 24h
	 €              83.283,61 
	concorso pubblico previo esperimento obbligatorio della procedura di mobilità

	
	risorse destinate al piano 2025
	 €              96.082,71 
	
	
	
	
	

	
	
	somme residue
	 €            109.054,40 
	
	
	
	
	


La programmazione per l’esercizio 2026 prevede le seguenti assunzioni:

	
	
	
	
	2026
	
	
	
	
	

	risorse residue piano 2025
	 €            109.054,40
	
	
	
	
	

	risorse derivanti da cessazioni 2025
	 €              66.978,88 
	
	
	
	
	

	
	
	
	risorse disp.
	 €            176.033,28 
	
	
	
	
	

	2
	D
	Funzionario Ingegnere
	 €              66.983,18 
	stabilizzazione ex art. 3, co. 5, del D.L. 44/2023 convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74

	2
	D
	Funzionario Ingegnere
	 €              66.983,18 
	di cui uno mediante concorso ed uno mediante stabilizzazione ex art. 28, co. 1-bis, del D.L. 75/2023 convertito in L. 112/2023

	
	risorse destinate al piano 2026
	 €            133.966,36 
	
	
	
	
	

	
	
	somme residue
	 €              42.066,92 
	
	
	
	
	


La programmazione per l’esercizio 2027 non prevede alcuna assunzione

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2025/2027 si fa riferimento ai seguenti documenti:

–
Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022);

–
Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”;

–
Linee guida per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018;

–
Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche;

–
“Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa;
–
norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza);

–
direttiva recante “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” diramata il 29 gennaio 2024 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione.
–
direttiva recante “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” diramata il 14 gennaio 2025 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione.
Gli assi portanti del Piano 2024-2026 sono:

a)  organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei contenuti del PNRR;

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi annuali e pluriennali; 

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”;

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento;

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali.
Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono:

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente;
3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi;
4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente (gradimento - apprendimento - trasferibilità); 

5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Direzioni/Settori;

6) sostenere le misure previste nella sezione PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) 2025-2027; 

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;

8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività;

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione.
Su questa base, sentite le esigenze indicate dai responsabili e previa informazione e confronto con i soggetti sindacali, per conseguire gli obiettivi formativi necessari per l’attuazione dei processi di innovazione promossi dal (e necessari per l’attuazione del) PNRR, questa amministrazione si avvale in primo luogo delle risorse messe a disposizione a titolo gratuito dal Dipartimento della funzione pubblica attra-verso la piattaforma “Syllabus: nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” (Sylla-bus) per il perseguimento degli obiettivi formativi da raggiungere nel 2025 per come fissati dalla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 14 gennaio 2025.

Syllabus è raggiungibile all'indirizzo web www.syllabus.gov.it. Il personale dipendente accederà a Syllabus tramite la propria identità digitale (Spid, Carta di identità elettronica e Carta nazionale dei servizi). Oltre ai corsi in modalità online, i dipendenti potranno accedere a corsi triennali e specialistici, master di primo e secondo livello e corsi di specializzazione presso un ampio numero di università aderenti all'iniziativa "Pa 110 e lode".

Per quanto riguarda gli obiettivi di formazione, per l’anno 2025 saranno forniti contenuti formativi digitali ad almeno il 75% dei dipendenti. L’Amministrazione Comunale si impegna ad:
abilitare tutti i dipendenti alla fruizione dei corsi sulla piattaforma Syllabus e, necessariamente, il personale neoassunto; 

assegnare ad ogni dipendente i percorsi formativi pubblicati sulla piattaforma Syllabus – relativi alle aree di competenze esemplificate nel par. 4 della citata direttiva 14/01/2025 – in quanto necessari per l’attuazione dei processi di innovazione del PNRR, delle sue milestones e dei suoi target. In particolare, ai fini dell’assolvimento di obblighi in materia di formazione e sviluppo delle competenze, l’amministrazione assegna necessariamente ad ogni dipendente i percorsi formativi sui temi richiamati dalle norme indicate nel par. 2 della più volte citata direttiva e gli altri finalizzati al conseguimento delle priorità di sviluppo del capitale umano 

Ad ogni lavoratore pubblico dovranno essere garantite almeno 40 ore di formazione l'anno, non solo in campo digital ma anche sulle tematiche, sempre più attuali, della transizione ecologica e amministrativa. Senza dimenticare la lingua inglese e le tecniche di comunicazione (public speaking). La partecipazione ai corsi di formazione entrerà a far parte della valutazione individuale del dipendente e conterà ai fini delle progressioni professionali all'interno della stessa area e tra le aree o qualifiche diverse.

L’ente è inoltre impegnato alla sottoscrizione di specifiche convenzioni con le Università per offrire la opportunità al proprio personale di iscrizione per il conseguimento di lauree.

Con la utilizzazione di una quota definita nello specifico regolamento dell’incentivo per le funzioni tecniche di cui al comma 4 dell’articolo 113 del D.Lgs. n. 50/2016, e successive modifiche ed integrazioni, viene finanziata la partecipazione di dipendenti dell’ente a master e scuole di specializzazione in tema di contratti pubblici.
	SEZIONE QUARTA


MONITORAGGIO
Questa parte non deve necessariamente essere realizzata per le amministrazioni che adottano il PIAO in forma semplificata. Essa si rende necessaria per potere dare corso all’applicazione delle disposizioni dettate per la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza e per la sottoscrizione Performance.

L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata con cadenza semestrale al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità, in particolare a seguito di scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio associati a ciascuna misura. 
In particolare verranno monitorate tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio e verificarne la funzionalità a fronte di cambiamenti sopravvenuti.

Il monitoraggio è effettuato dall'apposita struttura di supporto del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).
L’attività di monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi è effettuata con le modalità ed i termini definiti dalla metodologia di valutazione permanente della performance individuale ed organizzativa, ed è effettuata dall’OIV con il supporto dell’apposita struttura a servizio del Segretario Generale.
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